
Anno 1870
fue associationi si ricevono in Firenze dans

tipografia Enum Bo'rn, via del Gaatellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eaglia posfaTe
firancato diretto alla detta Tipografia e dai
principali Librai. - Fuori del Regno, alle
Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l d'ogni

mese.
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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 30 giugno 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
Il Numero 5723 della Raccolta ugiciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene la

seguente legge :
VITTOIlIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Canura dei deputati hanno
approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È abrogato l'articolo 4 della legge 21

agosto 1862, num. 794.
Art. 2. Per i beni dei Benefizi e delle Cappel-

lanie laicali, soppressi colla legge 29 maggio
1855, num. 878, coi decreti commissariali 11
dicembre 1860 e 3 gennaio 1861, e col decreto
luogotenenziale 17 febbraio 1861, che siano va-
canti alPepoca della pubblicazione di questa
legge, saranno osservate le disposizioni delle
leggi precitate di loro soppressione.
Però nelle provincie napoletane, nelle Marche

e nell'Umbria, i beni costituenti la dotazione
dei Benefizi e delle Cappellanie anzidetta rimar-
ranno pienamente svincolati a favore dei patroni
laici, pagandosi dai medesimi al Demanio dello
Stato una somma eguale al trenta per cento del
valore dei beni medesimi pei Benefizi, e una
somma eguale alla doppia tassa di successione
tra estranei per le Cappellanie. Il valore dei beni
sarà calcolato senza detrazione di pesi, salvo
l'aden2pimento dei medesimi sì e come di diritto.
El pagamento del 30 per cento e della doppia
tassa sarà fatto per un quarto entro il termine
di un anno dalla promulgazione di questa legge,
e pel resto in tre rate eguali annue cogli in-
teressi.
Art. 3. I beni costituenti le dotazioni dei Be

nefizi e delle Cappellanie, soppressi colla legge
29 maggio 1855 e coi decreti ll.dicembre 1860,
3 gennaio 1861 e 17 febbraio 1861, di cui nel
precedente articolo, ancora goduti dagl'investiti,
rimarranno pienamente svincolati,pagandosi dai
patroni laici, quando cessi l'usufrutto degli in-
vestiti, al Demanio dello Stato le somme nella
misura e modo stabiliti nell'alinea 1° dell'arti-
colo precedente.
Potranno nondimeno i patroni ottenere anche

immediatamente il possesso dei beni costituenti
le dotazioni dei Benefizi e delle Cappellanie lai-
cali, assicurando previamente agli investiti un
assegnamento annuo corrispondente alla rendita
Letta della dotazione ordinaria.
Quando l'attuale investito abbia diritto di abi-

tazione in una casa che faccia parte della dota-
zione dei Benefizi e delle Cappellanie soppresse
continuerà ad usarne.
Art. 4. I patroni laici, che vi abbiano diritto

a norma delle leggi precedenti potranno dal

giorno della pubblicazione della legge presente
chiedehe la immissione nel possesso dei beni co-
stituenti la dotazione dei Benefizi di patronato
laicale esistenti nelle Collegiate soppresse dalle
leggi medesime, purchè con legale e valida ga-
ranzia si obblighino a corrispondere al fondo
per il culto lo assegno vitalizio nella misura li-

quidata e dovuta da quest'ultimo agli odierni in-
vestiti, e cessata tale corrisponsione, a pagare
al Demanio dello Stato la tassa ordinaria del
30 per cento, imposta dalla legge 15 agosto 1867.

APPENDICE

MONOGRAFIA ARTISTICA

LE PORTE DELLA CHIESA 01SAN GIOVANNI

IN FIRENZE

(Continuazione - V. i n. 113 el 75)

III.
ßeconda porta, del Ghiberti.

Finita che ebbe il Ghiberti la sua prima por-
ta, furono solleciti i consoli dell'arte di Calimala
ad allogargliene una seconda, nella quale dove-
vano essere espresse le principali storie del Vec-
chio Testamento. Per il che addì 2 di gennaio
1424 (1425 s. c.) si stipulava nuova convenzione
fra gli uffiziali dell'arte di Calimala e Lorenzo,
(chiamato eccellente maestro) nella quale erano
conservati i patti stabiliti nelle convenzioni pre-
cedenti, non senza che fosse notato quanto poco

Art. 5. Nulla è innovato quanto ai diritti at-
tribuiti al fondo per il culto dalle leggi indicate
nell'art. 2 nei casi di Benefizi di patronato mi-
sto, salvo ai patroni il diritto di acquistare la
parte dai beni spettante al patrono ecclesiastico
mediante il pagamento di una somma eguale al
valore di questa parte a termini dell'articolo 5

della legge 15 agosto 1867.
Il patrono laico che intende valersi di questo

diritto dovrà farne dichiarazione el Demanio
entro un anno dalla promulgazione della pre-
sente legge, e dovrà inoltre pagarne il prezzo.
Art. 6. Non ostante il disposto dell'alinea 1°

dell'articolo 2 in tutti i casi in cui, avvenuta la
vacanza di un Beneficio o di una Cappellania
nelle provincie ivi indicate, siasi proceduto con

regolare contratto allo svincolo dei beni, le re-
lative convenzioni manterrano il loro effetto, ed
i patroni rimarranno pienamente liberati pa-
gando al Demanio dello Stato il trenta per
cento pei Benefizi e la doppia tassa di succes-
sione per le Cappellanie sul valore già liquidato
dei beni costituenti la dotazione, previa la de-
duzione del capitale assegnato in contratto al
fondo del culto per le spese necessarie allo
adempimento dei pesi.
Art. 7. Lo Stato e l'Amministrazione del

fondo per il culto, per quanto è dovuto dai pa-
troni a termini di questa legge, oltre i diritti
accordati dalle leggi precedenti, godranno del
privilegio sopra gli immobili accordato dall'ar-
ticolo 1952 del Codice civile.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spettidi osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 3 luglio 1870.

VITTORIO EnfANUELE.
IATTEO RAELI.

RELAZIONE del Afinisfr0 per la FuÏÃlÍCa Istru-
zione a S. M. in udienza de 2 giugno ultimo
sul R. decreto che istituisce la carica di Con-
servatore nel Collegio Asiatico di Napfli.

STRE,
Già fino dal 12 settembre 1869 erano state

con decreti della Maestà Vostra stabilite le nor-
me sulle quali doveva ordinarsi il Real Collegio
Asiatico di Napoli, tanto per ciò che riguarda la
sua amministrazione, quanto per quello che si
riferisce agli studi e alle discipline scolastiche
di quell'istituto.
E le disposizioni di quei decreti opportuna-

mente proposte dal mio predecessore, avrebbero
a quest'ora avuto il pieno loro adempimento, se
imprevedibili difficoltà non ne avessero ritardata
la esecuzione.
Fu perciò mia cura di studiare i mezzi di ap-

pianarle, ed ora finalmente ogni serio ostacolo
essendo tolto, può con fondamento sperarsi che
l'istituto abbia a rifiorire e a dar in breve quei
frutti che se ne ripromettono gli studi filologici
e il commercio nazionale.
Non rimane portanto all'effettuazione del pro-

posto disegno se non che la 31aestà Vostra vo-
glia compiacersi di sanoire coll'augusta Sua fir-
ma i decreti che ho Pocore di sottomettere alla
Sovrana approvazione, i quali non sono che la
conseguenza e la conferma dei precedenti.
La natura singolare dell'istituto che si volle

richiamare a nuova vita senza sviarne le utili
tradizioni e la necessità di mantenere in con-

tinuo e sincero accordo il convitto e le scuole
interne, più specialmente ordinate a conseguire
gli intenti proposti dal primo fondatore dell'isti-
tuto, colle scuole esterne che voglionsi rendere
propine per tutti gli studiosi, hanno fatto na-

scere il pensiero di affidare ad un conservatore
la cura di sopravvegliare l'andamento dell'isti-
tuto, affinchè esso tanto nei rispetti amministra-
tivi, quanto nei didattici ed educativi non devii
dal duplice scopo per cui fu mantenuto e rifor-
mato.

Codesto incarico onorifico e gratuito dovrà
naturalmente essere affidato a persona che, ve-
nuta in fama per la coltura delle lingue e degli
studi orientali, possa colla autorità del nome e

del grado esercitare l'alto ufficio che le viene
commesso.

Il Numero 5699 della Raccolta uf¡iciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti i Nostri decreti del 19 settembre

1869, numeri 5290 e 5291, coi quali l'antico
Collegio dei Cinesi in Napoli venne ricono-
sciuto come ente morale dipendente dal Mi-

nistero della Pubblica Istruzione, e riordinato
sotto il nome di Reale Collegio Asiatico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 4. Per l'attuazione dei Nostri decreti

costitutivi il Nostro Collegio Asiatico diNapoli,
e per mantenere il pieno accordo tra la Dire-
zione del convitto, il Consiglio amministra-
tivo dell'asse patrimoniale e il Consiglio degli
studi, sarà nominato con Nostro decreto un

conservatore, che verrà scelto tra le persone
venute in fama per la perizia nelle lingue o-

rientali e per gli studi che si devono coltivare
nell'istituto asiatico.
Art. 2. La carica di conservatore del Col-

legio Asiatico è onoraria e gratuita.
Art. 3. 11 conservatore risiederà o presso il

Ministero della Pubblica Istruzione, o presso
il Collegio Asiatico.
Art. 4. Il conservatore potrå visitare in

ogni tempo, e secondo le occorrenze, il con-
vitto e le scuole, tanto interne quanto esterne
dell'istituto, e intervenire nelle adunanze dei
direttori del convitto e in quelle delConsiglio
amministrativo e del Consiglio dei professori.
Quando il conservatore interviene a tali adu-

nanze, vi può assumere grado ed ufficio di
commissario Regio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Bac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 2 giugno 1870.

VITTORIO EMANUELE.
C. CORRENTI.

S. M. in udienza del 25 giugno p. p. sulla
proposta del Ministro della Marina ha concessa
la medaglia d'argento al valor di marina al
marinaro D'Angelo Epifanio di Leonardo pei
seccorsi prestati con rischio della vita all'equi-
paggio del bovo nazionale Sant'Alberto naufra-
gato sulla spiaggia di Castellammare del Golfo
(Sicilia) il 17 aprile 1870 ed ha autorizzato il
prefato Ministro a concedete la menkione ono-
revole al valor di matina ai marinari:
Spadaro Giacomo di Francesco,
Galante Giuseppe fu Vincenzo,
Bertolini Salvatore, e
Candia Antonino di Benedetto per avere effi-

cacemente cooperato at salvamento dell'equi-
paggio del suddetto bastimento.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con RR. decreti del 22 maggio
1870:
Tamburrino Francesco, già conciliatore nel

comune di Vaglio, rinominato conciliatore nel
comune medesimo; -

Cindolo Federico, id. di San Polito Ultra, id.;
Cecere Camillo, id. di Petruro, id
Angarano Pasquale, id. di Terlizzi, id.;

gli avesse osservati quel maestro nel lavorìo
della sua prima porta. E del pari fu concordato
che egli tenesse al lavoro Tommaso e Vittorio
suoi figli, unitamente a Michelozzo Michelozzi,
a cui si assegnarono di stipendio, nel 1487, fio-
rini cento all'anno, cioè la metà di quanto per-
cipeva lo stesso Lorenzo.
Anco per questa seconda porta procederono

i lavori lenti e stentati, così che molti anni pas-
sarono prima che fossero compiuti i modelli in
cera e s'incominciasse la fusione in bronzo delle
storie e dei fregi per ornamento della medesi,

ma, inquantochè non si trova notata partita al-
cuna di rinettatura di pezzi prima del 27 marzo
del 1436 (1).
Altro concordato facevasi in data del 4 luglio

1439, col quale, mentre ordinavasi che fossero
pagati al Ghiberti fiorini 180 per il lavoro fatto
da lui e suoi lavoranti dal lo di gennaio 1437
(1438 s. c.) a tutto il mese di giugno 1438, si
verificava lo stato dei lavori, che si trovavano
allora in questi termini:
Una storia di Caino e Abele, finita affatto.
(!) Ebbe Lorenzo per fattura, garzoni, ferri elegni

di dieci storie (intendi dei modelli delle storie) della
detta porta, fioridi 1,200.

Una storia di Giacobbe ed Esau, finita.
Una storia diGiuseppe e della tazza nel sacco

di Beniamino, finita per metà.
Una storia di Moyse quando dà le legge al po-

polo ebreo, finita quasi per intero.
Una storia di Salomone, della quale erano

fatti i casamenti e le figure del lato destro, quasi
per 1/4.
Bei storie, delle dieci che dovevano andare

nella porta, erano condotte a termine col giugno
del 1443, nel qual mese ed anno per nuovo ac-
cordo stabilivasi: che Lorenzo dovesse obbli-
garsi a dare compiuta in ogni semestre una se-
sta parte delle storie rimanenti, e, renunziando
ad ogni altra opera, tenesse continuamente al
lavoro Tommaso e Vittorio suoi figli. Intante
davasi commissione a Franceeco di Papi di fare
il telaio della porta, le cui storie furono dichia-
rate finite del tutto addì 10 di agosto del 1447.
Restavano a farsi però.tutti gli adornamenti,

e questi furono allogati a Lorenzo nel gennaio
del 1448 (s. c.) con le seguenti condizioni:

« Ventiquattro spiaggie gettate, per l'una di
nettatura solamente per insino si possa dorare
fiorini 25, perchè siamo chiari si penerà a net-

Leanza Antonio, id. di Bronte, id.;
Cappa Carlo, id. di Montiglio, id.;
Bertalero Giovanni, id. di Alice Bel Colle, id.;
Tea Bartolomeo, id. di Castelletto Molina, id.;
Stella Girolamo, id. di Vaglio Serra, id.;
Egidi De Angelis Giovanni, id. di Cantalupo,

idem;
Magrini Vincenzo, id. di Verucchio, id.;
Della Pace Luigi, id. di Fanglia, id.;
Gilardi Carlo, id. di Consonno, id.;
Cargasacchi Valentino, id. di Narro, id.;
Geva Francesco, id. di Bussana, id ;
Gerini Valentino, id. di Arnasco, id.;
Ciocca Francesco, id di Nasino, id.;
Alassio Domenico, id. di Torria, id.;
Viano Carlo, id. di Villa Viani, id ;
Migliazza Enrico, id. di Binasco, id.;
Serafini Vincenzo, id. di Empoli, id.;
Guidi Giuseppe, id. di Barberino di Val d'Elsa,

idem;
Rubini avv. Luigi, id. di Siena, id.;
Piccoli Vincenzo, id. di Boccolo, id.;
Statera Stefano, id. di Santa Anatolia, id.;
Cacciaguerra Pietro, id. di Boversano, id.;
Nonna Carlo, id. di Borgoratto, id.;
Rabino Biagio, id. di Lodisio, id.;
Amalberti Giuseppe, id. di Soldano, id.
Nuzzi Giovanni, conciliatore nel comune di

Grazzanise, dispensato dalla carica in seguito
di sua domanda;
Caputo Giuseppe, id. di Pontelatone, dispen-

sato da tale carica;
Malvasio Giuseppe, id. di Cesa, dispensato

dalla carica in seguito di sua domanda;
Ferretti Luigi, id. di Pignola, id.;
Ponzellini Gio. Battista, id. di Moncalvo, id.;
Bai Francesco, id. di Torre Berreti, id.;
Bernardi Tommaso, id. di Gazzano, id.;
Colini Giuseppe, id. di Maiolati, dispensato

da ulteriore servizio;
Anniballo Modestino, nominato conciliatore

nel comune di Sant'Angelo a Cupolo; .
Picone Filippo, id. di Candido;
Patrizi Celestino, id. di Tufo;
Carlomagno Angelo, id. di Noepoli;
Petrella Giovanni, id. di Grazzanise;
Cammuso Giovanni, id. di Pontelatone;
Corvino Enrico, id. di Casal di Principe;
Mariani Errico, id. di Fontegreca;
Sagliocco Saverio, id. di Trentolg
Pecorelli Fulgenzio, id. di Carbonara;
Denaarco Errico, id. di San Marcellino;
Sismondi Secondo, id. di Moncalvo;
Buzzoni Giovanni, id. di Calvignano;
Pupi Vittorio, id. di Colle Salvetti;
Violini Giuseppe, id. di Cabiaalio;
Ferrario Pietro, id. di Caslino d'Erba;
Valera Pietro, id. di Ronchetto;
Serafini Francesco, id. di Castelnuovo di Val

di Cecina;
Vassallo Forte Domenico,id. di Portofino;
Boetto Giambattista, id. di Piena;
Calzia Matteo, id. di Villaguardia;
Ferrario Francesco, id. di Busto Garolfo;
Arcangioli Salvatore, id. di Sovicille;
Galassi Bernardino, id. di Cinigiano;
Alberghi Battista, id. di Gazzano ;
Ranzi Luigi, id. di Barchi;
Marianti Achille, id. di Portomaggiore;
Doria Antonio, id. di Codevilla;
Ammirati Vincenzo, id. di Montalto Ligure;
Abbà Pietro, id. di Cairo;
Nutricgi Domenico, conciliatore nel comune

di Salve, confermato in carica per un altro
triennio;
Negri Antonio, id. di Melegnano, id.
Menni Pietro, id. di Pessano, id.;
Andreola Pietro, id. di Valfurva, id.
Grassi Ciri]Io, id. di Sissa, id.
Malvasio Giuseppe, vicepretore nel comune

di Cesa, dispensato dalla carica in seguito di
sua domanda;
Ferretti Luigi, id. di Pignola, id.;
Di Michele Felice, nominato vicepretore nel

comune di Cesa;
Coiro Domenico, id. di Pignola;
Galati Lorenzo, id. di Surano.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con R, decreto del 29 maggio
1870:
Mattiace Leopoldo, nominato conciliatore-

nel comune di Oliveto Lucano ¡

I

tare l'una, per un buon maestro mesi tre e
mezto o poco meno ; e per provvisiöne del tempo
vi metterà Lorenzo mettiamo fiorini 3 dell'una;

i in tutto si fece fiorini 28. Montano a fiorini672.
« Ventiquattro teste che si hanno a fare di

cera e le forme, a gettare e nettare secondo no-
stra informazione facciamo n'abbia Lorenzo in
tutto e per insino si possa dorare fiorini 300 a
spese dell'arte di carboni e cera.

« A gettare e fare di cera la cornice sopra il
cardinale facemmo si abbia detto Lorenzo per
insino sarà cavato dalla fornace, e del fuoco a
spese delParte, fiorini 60.

« A gettare e fare6 cera, e forme del cardinale
e dell foglie, e di uno stipito e di un altro che

i n'ha gettato e fatto le forme, fra tutto fioi'ini 320.
« A fare le forii1e di cera di 12 pezze e spiagge

che sarà l'una B' 2 Es o circa per mettere negli
stipiti e cardinale d'intorno alla porta di fuori,
dove staranno i fogliami e animali, e debbono
essere più belli di quelli che sono nella porta
fatta, fiorini 30 l'una; in tutto fiorini 360.

« A scarpellare un fregio di poco rilievo
drento alli stipiti e cardinale d'intorno alla porta
che sa,rà B• 25 e % o circa, florini 140,

« Per il getto fgto da Lorenzo dell":Kimo te-

Galasso Cipriano, id. di Garaguso;
Paerio Giovanni, id. di Aliano;
Mangieri Antonio, id. di Sacco;
StradaNicola, id. di Greci;
Di Jorio Giuseppe, id. di Sant'Elia;
De Lipsis Fortunato, id. di San Paolino;
Amati Giuseppe, id. di Rotondella;
Ferrara Costantino, id, di Casoria;
Geofilo Giovanni, id. di Latiano;
Grandi Carlo, id. di Montecatini di Val di

Nievole;
Mori Biagio, id. di Montecatini di Val di Ce-

cina;
Olivero Francesco, id. di Mazzè;
Betti Paolo, id. di Pievetorina;
Zucchini Domenico, id, di Sefro;
Tassi Filippo, id. di Mattignano;
Neroni Pacifico, id. di Acquaviva Picena;
Massei Vincenzo, id. di Offida;
Paoletti Giuseppe, id. di Torre San Patrizio;
Salanelli Gaetano, id. di Potenza Picena;
Cassiano Carlo, id. di Casanova Lerone;
Boccardo Giuseppe, id. di Calice Ligure ;
Tagliaferro Giuseppe, id, di Andora;
Teja Pietro,id, di Berzano;
Toso Cesare, id. di Moncucco Torinese;
Corsetti Agostino, id. di San Vincenzo¡
Mastrovita Michele, conciliatore nel comune

di Sant'Elia, dispensato dalla carica in seguito
di sua domanda;
Moglia Luigi, id. di Moncucco Torinese, id.
Rossi dott. Tommaso, id. di Vaglia, id.;
Lauritano Alfonso, id. di Agerola, conferma q

in carica per altro triennio;
Amorosi Giuseppe, già conciliatore nel 00

mune di Monte Fortino, rinominato conciliatolo
nel comune medesimo;
Pignoloni Carlo, id. di Palmiano, id.;
Benvenga Vincenzo, id. di Monte di Nove, id.
Amadio Saverio, id. di Castel di Lama, id.;
Corsi Pietro, id. di Monte Giberto, id.;
Peretti Vincenzo, id. di San Romano, id.;
Divizia Clemente, id. di Stellanello, id.;
Vaccari Gîovanni, id. di Cassina del Pero, id.
Casigliani Giuseppe, id. di Rosignano Ma-

rittimo, id.;
Giusteschi Giuseppe, id. di Riparbella, id.;
Bellingeri Giovanni, id. di Sant'Agata fos-

sili, id.

MINISTERO DELL'ISTRUZ10NE PUBBLICA.
Esami di ammessione alla R. Scuola superiore

di medicina veterinaria di Mi2ano.
Gil esami di ammessione abbracciano gli elementi

d'aritmetica, di geometria e di fisica, il sistema me-
trico decimale, la lingua italiana secondoit program-
ma annesso al decreto ministeriale del i* aprile 1856,
n• 1538, della Raccolta degli atti del Governo,e consi-
stono in una composizione scritta in Ilügna'Bliantr,
ed in un esame orale. Basteranno tre quinti dei suf-
fragi per l'ammessione.

11 tempo fissato perlacomposizionenonpuò oltre-
passare le ore quattro dalla dettatura del telna. L'e-
same otale durerà non meno di un'ora.
Gli esami di ammessione si daranno in claseun

capoluogo delle provincia di Lombardia e della Ve-
nezia e si apriranno it 17 agosto prossimo.
Agli esami d'ammessione può presentarsi chiunque

abbia i requisiti presaritti dall'art. 75 del suddetto
regolamento e produrrà i documenti infraindicati.
Gli aspiranti devono presentare al R. provveditore

agli studii della provincia od all'ispettoredelle scuole
del circondario in cui risleduno, entro tutto il mese
di luglio prossimo venturo, la loro domanda corre-
data;

16 Della fede di nascita, dalla quale risulti aver
essi Petà di anni 16 compiuti.
2° Di un attestato di buona condotta rilaselato dal

sindaco det comune, nel quale hanno il loro domici-
lio, autenticato dal sottoprefetto del circondario.
3° Di una dichiarazione autenticata comprovante

che hanno superato con buon esito l'inneato del
vaccino, ovvero che hanno sofferto il vainolo natu-
rale.

Gli aspiranti dovranno nel giorno i6 agosto pre-
sentarsi al B. provveditore agli studi della provincia
per conoscere l'ora ed il sîto in cui dovranno tro-
varsi per l'esamé.
Le domande di amtnessione all'esame debbono

essere scritte e sottoscritte dai postulanti. Il Regio
provveditore o l'ispettore nell'atto che le riceve, at-

I

laio della porta e condottolo fino a questo di, fio-
rini 100. »
A Tinaccio di Piero, fabbro ferraio, si danno

a fare nel marzo 1452 (s. c.) i bilichi della porta
che fu dichiarata compiuta a dì 2 di aprile di
questo anno medesimo. Nello stesso anno essa fu
data a dorare a Lorenzo e Vittorio per il presto
di fiorini cento di loro magistero e fatica. Vi
s'impiegarono in dorarla fiorini 884,lire99,sol-
di 3 e denari 8 di oro; e fu deliberato stante la
sua beltessa che si ponesse alla porta di mezzo
che riguarda verso Santa Maria del Fiore, tras-
portando l'altra che vi era dalla parte dinanzi
alla colonna e case dell'Opera. Dagli spogli dei
libri dell'Opera di S. Giovanni non resultaquando
la porta fosse messa nel luogo indicato; ma un
ricordo di Filippo di Cino Renuccini ci dice che
fu posta su a dì 6 di settembre del 1452.
Gli argomenti da trattarsi nei compassi della

porta furono dati d Leonardo Bruni di'Aresto
segretario della Repubblica, come resulta dalla
lettera degtiente ohe egli indirizzava ai consoli
dell'arte di Calimala o deputati sopra le porte
di San Giovanni:

« Io considero che le 20 historie della nuova
porta, le quali havete deliberate che sieau del
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testera applé di esse ehe sono scritte e sottoscritte

dal medesisi.
Le ntossedsed i titoli consegnati agli impettori sa-

rannopereers ch qu.,sts trauma.a at Regtu pr sv.t-

diloredeffa pr«sincia fr:t tutto a 4 agosto.

Sono esenti aMl°as:nno di am;ue.un., i kovani

abe hanno superato l'rsame. di lieres i liceale of al-

tre equiratente, per cui potrebbero essere ammessi

agh stadt universitari.
Milane, addì 19 aprile 18'0.

Il Direttore della R. Scuola Superiore
di Medicusa Veterutaria

T. Tossaal.

ill.\lSTEß0 DEI LAVORI PUBBLll!
Diggl10%E f.5%Exti.E DSt TELEGRAPI.

See..ndo la consuetudios degli anni neorst , il
1° lugha sono statt attivati at servillo del publatico
per la staitone del hagni, e ron orario limilato di

giorno, t negoenti uitei telegrafici:
Saint-Vincent (prowlocia di Tortoo).
S. Otuliano (grutinesa di Pist).
Itapolano (prutineta di Siena).

818511035 GENERALE BEL DEBITO FUBBLICO.
IPrissa pubblicazione)

Si o chiesta la traalastune delle quilndicate cinque
rundste iscritte al conschdato 5 0,0 sul registri della
19tresione di Milano, sotto i

Numert !¾ per la rendita di L. 50

Id. 5590 id.
.

50

I 1. 5591 Id. 5

Id. I';999 1.1. i,0

Id. 35100 Id. 50

tutti intestati a Garlera Antonio in Camillo, allegan-
deal redentità della persona del titolare con quella
di Garterso Antoniu in Camillo.
Si dainda parc o chionque possa avere interesse a

tale rendita, obe, trascorso un mese dalla pubblica·
rione del presente artiso, non interveneodo oppos!-
sloot di sorta, Terrà praticata la obsesta traslazione.
Firente, addi 30 giugno 18°10.

f¢r i Direttore Generals
Û!ARPOLILLO.

518E51035 GENERALE BIL DEBITO FUBBLICO
{Prima pu66tiensione)

Si à eblasta la rettsaca dell'intestazione di una

rendita leeritta al conschdato 5 0¡0 sul registri della

Direzione da Torino, sotta 11 a. 139tSt per lire tSO in

espo a Teola obiturgo Pietro fu Gius.•ppe, domiciliato

a Leri (Tarcelb), con quella di Viola chirurgo Pietro
in Pietro Franeesco, domiellisto, ecc.
Si datfids chsunque possa avere interesse a tale

rendita, che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, quando non latervengano op•

posizioni di sorts, TerrA praticata la ob lesta rettinca.
Firease,addif8giugnof870.

Per il Direttore Generale
Clasrot.tu.o.

PARTE NON UFFICIALE

DELL'ORDINAMENTO E COORDINAMENTO
BEGLI Sil'51 TECNICI E FROFESSIONALI

RELAzioxa dena Commissione nominata cos

Regio decreto 10 aprile 1870, pel riordina-
mento degli studi tecnici e professionali, alle
LL. EE. i Ministri di Agricoltura, Inds-
stria e Commercio, e della Pubblica Istru-
tioNo.

(gg.,a..au -·· Vedi i o. 176, 177, 178, 179 e 180)

L'insegnamento in Italia.
Sem lici coprammodo e fra loro collegati da

relazioni non p"re assai nitidamente determi·

nate, ma (osiamo affermarlo) eziandio perfetta-
mente razionali, sono i punta sui qualt riposa la
generale struttura degli studi tecnici in Italia.
Compinti i quattro anni di Scuola elementare,

l'adolescente che non aspira al ginnasio, nè
quindi alla coltura classica, entra nella Scuola
tecnica, da cui à licenziato dopo un triennio.
Se, invece di mettersi immediatamente allo

esercizio di una delle inferiori funzioni del pio·
colocommercioodella industriaminata,l'alunno
vuole proseguire gli studi secondari, ò ammeS60,
previo esame, nello latituto tecnico.
Quivi un primo anno di corso, comune a tutte

le classi, apre l'adito alle diferenti sezioni, nelle

quali la istruzione tecnica da secondo grado è

divisa, e fra le quali sono precipue quelle di

meccanica e costruzione; di commercio, ammi·
aistrazione e ragioneria; di agronomia e agri-
measura; di mineralogia e metallurgia; e per

gli istituti reali di marina mercantile, quelle di
santica (capitani di luogo corso, e capitant di

grande cabottaggio); di costruzione navale (l'e
2• classo); di allieri macchinisti.
Uscendo dall'Istituto, dopo tre o quattro anni

(secoedo i casi) di studi secondari, il giovane
può compiere il più alto grado del suo ammae-
stramento nelle intraprese discipline, in una

delle varie ecnote superiors, e cioe:
g. Nel biosee industriale, per gli alonni della

sezione dimeccanica e costruzione, che bramano ·

Sia di dare perfezione ai loro studi per la grande
industria, sia di allilitarsi 'allo insegnamento
delle scienze tecnologiche;
2· Nelle facoltà di scienze fisico-matematiche,

per gli allievi della summentovata sezione, i
quali, compiuto poscia il corso di una Scuola di
applicazione o nel politecnico, aspirano ad una
laurea di ingegneri;
36 Nella Scuola superiore di commercio, pei

licenziati dalla sezione di commercio e ragione-
ria dell'Istituto;
4 Nella Scuola superiore di agronomia, pei

licenziati dalla corrispondente sezione;
5° Nella Scuola superiore di nautica e costru-

zione navale, per gli aspiranti sia allo insegna-
mento di queste materie, sia al grado di inge-
gueri navali.
Parecchio di queste istituzioni, l'ultima delle

quali ò finora allo stato di progetto, sono di
data troppo recente, perchè sia fattibile di pro-
nunciare su ciascuna un definitivo giudizio. Ma
ciò che vogliamo qui stabilire si è che sono que-
stiigradini dell'ampio scaleo della tecnica istru-
zione in Italia, e che il sistema per siffatta guisa
formato, costituisce un tutto oniogeneo, com-
patto e sapientemente congegnato.
E poichè numerosi sono pur troppo i difetti

che or ora ci correrà debito di additare nel
modo col quale questo sistema ò posto in azione,
ci si consenta del pari, il che ragione, giustizia
e carità di patria comandano, di accennare al-
tresi come, in se medesimo ed astrattamente
considerato, questo sistema non solo non pa-
venti il confronto deimigliori che altrove furono

,

creati, ma superi digran lunga quelli che alcune
delle più illustri nazioni hanno finora saputo
ideare. Imperocchè se è cecità inescusabile '

quella che non iscorge le deficenze e gli errori
delle cose nostrane, non è punto men colpevole ,

quella che negli Italiani non vede fuorchè una
ignobile caterva di barbari.
E, valga il vero, l'ordinamento degli studi

tecnici in Italia presenta, nella successione ge-
rarchica dei suoi gradi e nella scambievole cor-
relazione dei fini ai quali essi intendono, un
beninsieme ed un'armonia, che indarno si desi-
derano negli studi corrispondentiin Inghilterra,
che solo in parte esistono in Francia, e che ap-
penariscontriamo nella stessa Germania.Notisi,
preghiamo, che qui si parla di ordinamento de-
gli studi tecnici, e non del modo di farli; trat-
tasi del sistema legislativo nella sua generale
struttura esaminato, non dei programmi nè del-
l'intrinseco valore delle scuole.
Non è per puerile vanità nazionale, ma per

meditato desiderio di una guardinga e non ab-
bastanza usata cautela nello innovare, che noi
credemmo opportuna questa considerazione.
Diagraziatamente ci avverrà troppo di rado il
farne altre di questa natura, perchè possa assa-
lirci timore di essere tacciati di soverchio otti-
Bl8m0.
E per non mettere indugio all'opera che ab-

biamo assunta di giudici imparziali, ma severi,
cominciamo dal dare uno sguardo a ciò che
manca alla base stessa dello edificio dei tecnici

studi, affine)1'esso valga a dare i risultamenti
che la correzione e la euritmia delle sue grandi
linee dovrebbero farci sperare di ottenere.
Senza piangere da capo la nenia, forse più ri-

petuta che sentita, dei 17 milioni di analfabeti,
non possiamo procedere innanzi senza soffer-
marci un tratto a tastare le piaghe della istru-
zione elementare nel nostro paese. Che vale al

postutto il tacerlo ? Se gli studi tecnici soffrono
una infermità che ha nella scuola primaria le sue
radici, il vergognoso morbo non affligge punto
meno del tecnico il classico insegnamento, ed in-
vadendo anzi tutta quant'ella è la nazionale eco-

nomia, crea un problema ben altrimenti grave e

doloroso che per solito non siano i semplici pro- ,

blemi educativi e didattici, crea un formidabile
problema sociale. E può nella sua sventura chia-
marsi ancora ben fortunata l'Italia, che è nazione
fra le più ricchedicittäpopolose; perocchè se ne
togliessimo le genti urbane, appo le quali i primi
rudimenti dell'umano sapere sono tenutt m qual-
che onore, non resterebbero fra le turbe cam-

pestri della povera Italia fuorchè poche sparse
eccezioni di famiglie civili in mezzo ad un'orda ,

di selvaggi.
Quando in una delle più cospicue provincie

400 circa comuni o frazioni di comum vanno

ancora privi di scuola; quando moltissimi sono
i municipi che coartano i poveri docenti ad ap-
pagarsi di uno stipendio inferiore al meschims-
simo legale; quando in un gran numero di al-

pestri borgate il casamento scolastico non è che

un tugurio ed in altre un vero pagliaio; quando
si hanno municipi che, dopo avere stanziato la
spesa per una scuola, negansi ad aprirla, dichia-
rando inutile, anzi nociva la istruzione ; quando
in molte parti d'Italia l'asilo infantile non è co-
BOBciuto neauche di nome; quando nella plura-
lità dellO 6CHOÌ6 TürgÎÍ, ed BBCO in ROR p0CÌ10
delle urbane, le lezioni, date da inetti maestu,
non sono che una povera sequela di atti mecca-
nici, nella quale i fanciulli entrano ignoranti per
uscirne barbari; quando simili fatti, ed altri peg-
giori riassumono la storia e la statistica di una

gran parte della primaria istruzione in Italia,

non solo non è più da meravigliare se tutta in-
tera la mole dellã secondaria (teenica e classica)
ne è incurabilmente viziata, ma si spiega allora
il úegreto di quel profondo guasto a3orale, per
cui più non ci è dato volgere lo sguardo sulle
colonne di un giornale, senza leggervi una na-
fanda serie di misfatti contro le vite umane e

contro le proprietà, porgendo malsano alimento
alla depravata curiosità dei nostri volghi.
Eccederemmo di troppo il compito nòstro,

insistendo su questo tema lagrimevole della
istruzione elementare, che ci occorreva soltanto
accennare siccome il primo dei desiderati per
buono ordinamento degli studi tecnici. Al quale
obbietto converrebbe che la scuola primaria
fosse recata a tanto di efficacia e di perfezione,
da fornire all'anno primo di scuola tecnica fan-
ciulli, che ai primi rudimenti della generale col-
tura accoppiassero eziandio quelli del disegno,
sovrattutto di quello di ornato.
E venendo ora più dappresso al nostro as-

sunto, veggiamo che sia, come operi, e quali di-
fetti, a creder nostro, abbia ancora la Scuola
tecnica.
Cominciamo dal dichiarare che aborrendo

dalle questioni di parole, non discuteremo qui
la convenienza di una denominazione che, se de-
stinata, com'esser dovrebbe, a qualificare la na-
tura dell'insegnamento in quella scuola impar-
tito, è essenzialmente inesatta, siccome quella
che attribuirebbe a siffatto insegnamento ca-

rattere e tendepze professionali, ch'esso non ha
e non puo avere per giovinetti di sì tenera età,
ai quali non si può dare una istruzione gene-
rale, cioè precisamente il contrario di una istra-
zione tecnica.
Ma siccome la denominazione di Scuola tec-

nica (della quale peggiore ancora sarebbe quella
di Corso speciale usitata fra noi prima del 59 e

tuttodì vigente in Francia) fu introdotta sol-
tanto per distinguerla dalle scuole classiche e

segnatamente dal Ginnasio, non vediamo quindi
serio inconveniente di sorta a mantenerla nella
scolastica legislazione.
La scuola tecnica ha due scopi: uno, ben pre-

ciso, è quello di preparare i giovinetti al corso
degli istituti tecnici; l'altro, più indeterminato,
quello di abilitare gli alunni, che non vogliano
proseguire i gradi medi e superiori dei tecnici
studi, all'esercizio di alcuni piii modesti impie-
ghi amministrativi, o a quello delle minute in-
dustrie e dei piccoli commerci.
Noi diremo con aperta franchezza che teori-

camente sarebbe desiderabile la separazione di
questi due fini, e che la scuola destinata a pre-
parare i futuri alunni dell'Istituto fosse diversa
e divisa da quella che tende a dare una istru-
zione professionale elementare. In vari paesi di
Germania (noi lo vedemmo) questa separazione
fu inparte fatta, e le Fortbildungs ßehulen nulla
hanno di comune con le Gewerbe-Schulen o con

la Real-Schule.
Nel fatto però una riforma di questa natura

non sarebbe, a giudizio nostro, da consigliarsi
oggi in Italia, non solo perchè darebbe un no-

tevole aumento di spesa, ma eziandio e più per-
chè non sarebbe razionale il pretendere che la
scelta definitiva della carriera scolastica avesse
irrevocabilmente a farsi da fanciulli di dodici
anni, quali son quelli che entrano nella Scuola
tecnica. Molti, i più forse, cominciano gli studi,
senza che nè i parenti sappiano precisamente
l'indirizzo che prenderanno. Numerosi son quelli
che abbandonano la Scuola tecnica alla fine del

primo o del secondo anno; e fra quelli che com-
piono il terzo, non pochi si decidono allora sol-
tanto o a proseguire gli studi nell'Istituto, o ad
entrare subito nella vita operosa emilitante dei
negozi e dell'industria. Il quale fatto accade au-
che nella Real-Schulen e nelle Gewerbe-Schulen
di Germania, come a suo luogo abbiamo notato.
In tale occasione di cose, sarebbe desiderio

di autorevoli persone che gli studi andassero
nella Scuola tecnica distribuiti per modo, che
qualunque fosse dei tre annuali centri concen-
trici quello sul quale il giovinetto fa cadere la
tangente della sua uscita dalla scuola, egli pos-
sedesse quel grado e quella qualità d'istruzione
che valga ad abilitarlo ad occupare utilmente
un posto in quella sfera della sociale convivenza
alla quale appartiene.
Se non che, in pratica questa distribuzione a

cerchi è più facile a concepirsi che ad attuarsi ;
e sarebbe piuttosto da far voti che crescesse

dappertutto il numero (che è già cospicuo nelle
grandi città) delle famiglie le quali rinunziando
a distogliere troppo sollecitamente i figli dalla
scuola, fanno loro percorrere tutto il triennio,
quantunque nog intendano avviarli poi ad una
istruzione superiore. E noi pensiamo anzi di

proporre qui appresso un ordinamento che,
mercè l'aggiunta di un quarto anno complemen-
tate, renda piû facile e più completa l'istruzione
dei giovinetti che con la Scuola tecnica danno

compimento ai loro studi.
Basta volgere uno sguardo ai programmi per

gli insegnamenti nella Scuola tecnica per rico-
noscere come i loro autori, del resto benemeriti
e guidati da ottime intenzioni, fra i due fini ai
quali essa è ordinata, non abbiano quasi vedu-
to che il più indeterminato ed il meno essen-

ziale.

La legge ordinatrice della istruzione del 1859
aveva chiaramente accennato il nesso che do-
veta congiungere gli studi tecnici di 10 grado,
dati nella Scuola tecnica, con quelli di 2 grado,
dati nello Istituto. Ma questo concetto scom-

parve in gran parte dai programmi.
Reputando che la Scuola tecnica esser debba

non il primo gradino di un lungo ordine di
studi, ma sì invece l'ultimo complemento della
istruzione primaria, l'hanno fatta assolutamen-
te incapace a preparare gli alunni dell'Istituto
tecnico. E mentre per questi l'insegnamento è
insufficiente come preparazione ai corsi supe-
riori, non è punto più adeguato come coltura
generale e professionale pei loro compagni, che
aspirano ai minori impieghi dell'amministrazio-
ne e del commercio.
Se apriamo il volume delle istruzioni che ac-

compagnano i programmi per la lingua italiana
e pel francese nelle scuole tecniche, leggiamo
che « il professore a questo sovrattutto deve
« mirare, che, sebbene per l'insegnamento lette-
« rario si voglia procacciare agli alunni delle
« scuole tecniche un certo grado di coltura in-
« tellettuale e morale, pure egli adopera intorno
« a giovani, la cui maggior parte è destinata ad
« entrare negli umili uffici dell'amministrazione,
« delt'industria e del commercio. »

Piii in là nel volume medesimo, cercando le
istruzioni per l'insegnamento di matematiche,
troviamo che « il fine di questo insegnamento
« nelle scuole tecniche è quello di fornire ai
« giovanetti in tempo assai ristretto la maggior
« somma possibile di cognizioni utili per le ap-
« plicazioni nelle arti e nei mestieri.... Quanto
« alle regole pratiche del conteggio, non occorre
« che sieno rigorosamente dimostrate. Se il
« maestro crede che le ragioni teoriche possano
« essere intese da tutti o dalla maggior parte, le
« esponga; in caso contrario, se ne astenga, e si
« restringa a dichiarare la regola, accompa-
« gnandola con numerosi e svariati esercizi.......
« Nella geometria, mediante il metodo grafico-
« intuitivo, il docente potrà dare semplici di-
« mostrazioni del maggior numero delle propo-
« sizioni richieste dalle indicazioni..... I ragio-
« namenti si ridurranno a ricavare dalla ßgura
« disegnata la prova intuitiva delle proprietà
« che le competono. » Dell'algebra, per tema
« quasi che il professore potesse troppo rialzare i
un insegnamento che.si voleva raccomandato
solo a questa maniera di prove intuitive e di
dimostrazioni non rigorose, si è persino evitato
il nome, sostituendovi quello di aritmetica e di
calcolo letterale. « Non importa (dicono le istru-
« zioni) che la via battuta per dimostrare una

« proposizione sia rigorosamente scientifica;
« importa bensì che gli scolari acquistino la co-
« gnizione di quella proposizione e la persua-
« sione della sua verità. »

Disiecta membra!- È evidente che nell'or-
dinare la Scuola tecnica non si è punto avuto di
mira il farne lo studio preparatorio all'ammis-
sione nell'Istituto tecnico, in cui i giovani can-
didati debbono dar prova nell'esame di cond-
scere l'aritmetica ragionata, l'algebra elemen-
tare fino alla risoluzione dell'equazione di 2°
grado ed alla discussione della formula risolu-
tiva, e la geometria solida fino alla misura del
solido generato dalla rotazione di un segmento
circolare attorno ad un diametro.
Dei programmi per questo esame di ammis-

sione all'Istituto parleremo fra breve. Frattanto
la esperienza di circa dieci anni ha pravato or-
mai che i giovinetti i quali dalla Scuola tecnica
vengono all'Istituto, si trovano in generale
senza comparazione al disotto del limite di
coltura che quei programmi di esame suppon-
gono.
Tranne poche e rare eccezioni (e sono di quei :

giovinetti le cui famiglie hanno saputo soppe-
rire al difetto della istruzione impartita nella
Scuola) i candidati dovrebbero essere tutti ri-
mandati in matematica, ignari come sono non

pure della solida, ma della geometria piana,
privi dell'algebra, e, quel che è peggio, imperiti
della aritmetica. Lo stesso dicasi, e peggio,
della coltura letteraria; essi non sanno, per la '

massima parte, esprimere con ordine e corre-
zione le proprie idee, e cadono quasi ad ogni
rigo nei piil grossolani strafalcioni di ortogra-
fia. Digiuni di geografia e di storia, mancano af-
fatto di quelle cognizioni generali che oggi
possiede una ragazzina uscita dalla elementare
scuola femminile.
Frattanto nel triennio di Scuola tecnica quei

poveri fanciulli hanno avuto, oltre ai summen-
tovati insegnamenti, un corso elementare di
scienze fisiche e naturali, nel quale non hanno
naturalmente potuto attingere che nozioni ine-
satte, superficiali, confuse di un poco di cosmo-
grafia, di uno spizzico di fisica, di un briciolo di
chimica, di mineralogia, di botanica, di zoo-
logia.
Ebbero inoltre un corso di diritti e doveri del

cittadino ; uno di computisteria, uno di disegno,
uno di calligrafia.
Or bene, la maggior parte di queste disci-

pline, e sovrattutto le scienze naturali e la com-
putisteria, richiedono, a voler essere anco solo
mediocremente apprese, un tempo, che il giovi-
netto è costretto a farare alle ore di studio

della matematica, della patria letteratura e

della storia e geografia. È chiaro che se, invece
di passare 4 ore e 1/2 per settimana nella le-
zione di contabilità, e 4 ore in quella di scienze
naturali, oltre a quelle, naturalmente più lun-
ghe di studio a casa, il giovinetto del 3° anno di
scuola tecnica, il quale troverà poi quelle ma-
terie piii compiutamente ed apoditticamente
svolte nell'Istituto tecnico, potesse consacrare

quel tempo preziosissimo alla geometria ed al-
gebra, non che allo studio delle patrie lettere, lo
scopo della sua educazione sarebbe infinita-
mente meglio raggiunto, e non si avrebbe così
frequente quello sconcio di poveri presuntuosi
ignoranti, pronti a disputare in una lingua de-
gna del limbo, de omni saibile et quibusdam
alus.
In quanto ai limiti entro i quali dovrebb'es-

sere mantenuto l'insegnamento delle mentovate
materie, noi pensiamo che, non potendosi rite-
nere come generale in giovinetti di.13 o 14 anni
l'attitudine ad apprendere la geometria solida e

l'algebra con le equazioni di secondo grado, do-
vrebbesi di regola limitare l'insegnamento ma-
tematico della Scuola tecnica all'aritmetica ra-

gionata, all'algebra fino alle equazioni di primo-
grado a piii incognite ed alla geometria piana;
ma questi insegnamenti dovrebbero darsi con
tutto il rigore che richiede una dimostrazione
scientifica, e senza fare appello a supposte prove
intuitive, le quali, in matematica, non sono

punto prove.
Siccome però l'insegnamento della geometria

solida, almeno per ciò che concerne la cono-
scenza delle forme geometriche principali e la
misura delle loro superficie e dei loro volumi, è
necessario come preparazione a certe scuole
speciali, come quelle di nautica, così pensa la
Commissione che i programmi e le relative
istruzioni dovrebbero redigersi in guisa, che
non fosse impedito per alcuni luoghi e casi pe-
culiari lo introdurre nell'ordinamento della
Scuola tecnica quelle modificazioni sì nella qua-
lita che nella estensione degli insegnamenti, che
siano domandate dalle condizioni proprie del
paese ove ha sede.

(Continua)

NOTIZIE VARIE
UltaliaMilitare annunzia i seguenti movimenti

di truppe:
La f•compagnia del corpo zappatori del Genio da

Piacenza è trasferita a Spezia. - 11 3° battaglione
bersaglieri da Palermo si è trasferito a Monreale.-
Il 4° id. da Livorno id. a Bagheria. - Il 23* id. da
Monreale id. a Palermo. -- Il 40•id. da Bagheria id.
a Palermo. - La 4a compagnia di disciplina da
Ponza si è trasferita a Palermo.

- Nella casa che in Borgo S. Lorenzo fu abitata
da Giuseppe Dolfi, ieri mattina alle 10 la Fratellanza
Artigiana scopriva con grande solennità la lapide
consacrata alla memoria del benemerito popolano.
La lapide porta la seguente iscri2ione:
Qui abitò - Giuseppe Dolß - E vi mori il di 26 lu-

glio 1869 - Per onorar la memoria del virtuoso p
lano - Che la modesta vita dedicò - Alla causa de
libertà - La Fratellanza Artigiana - IlMunicipio di
Firense annuente- Questa lapide poneva - Il di 3 lu-
glio 1870.

- Leggesi nella Gazzetta di Mantova del 2:
A proposito del suggerimento dato nella Gazzetta

del 28 p. p. giugno di raccogliere in apposito elenco
tutti i nomi dei caduti a Solferino e S. Martino, il
Comitato esecutivo ci comunica quanto segue:
•Questo Comitato esecutivo ha già avuta la stessa

buona idea, anzi l' ha realizzata, in modo diverso 81,
ma che del pari conduce allo scopo desiderato.
Giacchè in ciascuno degli Ossari è ostensibile appo-
sito protocollo, dove i visitatori che bramassero no-
tizie intorno ai loro cari caduti, parenti, amieio co-
noscenti, possono scrivere o far scrivere dal guar-
diano a ciò incaricato le desiate riehleste. Questo
Comitato poscia ritirando almeno ogni settimana il
protocollo suddetto e facendone lo spoglio, dall'uf-
ficio del Comitato medesimo saranno date quelle
relative risposte che attingerà specialmente dai
verbali a tal uopo redatti nella esumazione. E questo
modo venne già provato eineace e soddisfacente,
come lo possono dire i parenti del Mennessier e del
Lapurell. »

- R. Deputazione di storia patria per le provincia
di Romagna. - Xlf. - Tornata del i2 giugno 1870.

11 segretario dà lettura di una dissertazione del
socio effettivo canonico Antonio Tarlazzi sulla diffe,
renza tra la cronaea di frà Salimbene e gli storici di
Ravenna circa un fatto che si riferisce allo scadi-
mento della famiglia dei Traversari.
La linea mascolina dei Traversari fini con Paolo,

morto in Ravenna l'8 agosto del 1240, dopo avere ab-
bandonata la parte dell'impero da lui fin allora te,
nuta e sottratta alla fede dell'imperatore la città e

gran parte di Romagna. Di che Federigo II sdegnato
venne in Romagna, ebbe Ravenna, disfecele case dei
ribelli e prime quello del Traversari, e la disceu-
denza di lui involse nell'ira sua confinandola proba-
bilmente in Puglia, come con altri ribelli di ßavenn
operò. Di Paolo erano nati, Aiea che fu poi moglie a
un Guglielmo Francisio, e Guglielmo che ?"unabil-
mente morì nell'esilio, non avendosi di lui più no-

tizia,ma che avea lasciato una figlia naturale, Tra-
versaria. Questa fu di poi moglie a Tommaso da Fo-

I

Vecchio Testamento vogliono havere due cose

principalmente: l'ana che sieno illustri, l'altra
che siano significanti

a lilustri chiaœo quelle, che posaino ben pa-
seere l'occhio con varietadi dwegni. Significanti
chiamo quelle che abbino importanza degna di
snemorta.

•Presupponendo queste äg cose ho elette, se-
conda il giudicio mio, venti historie, le quali vi

mando notate in una carta. Bisognerà che alai

che l'ha a disegnare sia bene istrutto di ciascuna
historia, si e possa ben mettere e le persone

e gli atti occorrenti, e che abbia del gentile, sì
che le aappia bene ornare. Ultre alle historie
Teati ho notato otta Profeti, come vedrete nella
carta. Non dubito punto che questa opera,come
io te l'ho disegnata, riuscirãeccellentissima. Ma
ben vorrei essere presso a chi l'ara a disegnare
per farli prendere ogni significato che la storia
imports.

« Vostro LEONARDO D'AREZZO. »

Nella carta è segnato un rettangolo diyiso in
ventotto scompartimenti, a simiglianza delle al·
tre due porte, nei quali compassi si vedono in-
dicate le storie che appresso:

a 1. Come Dio creò il cielo e la terra- 2. Dio

fa l'uomo e la femina - 3. Adam et Eva all'al-

bore mangiano il Pomo - 4. Come sono cac-

ciati dal Paradiso dall'Angelo - 5. Cain uccide

Abei suo fratello - 6. Ogni forma di animale
entra nell'arca di Noè - 7. Abram vuole im-

molare Isaac per comandamento di Dio -

8. Isaac dà la benedizione a Jacob credendo

che sia Esau - 9. E'fratelli di Giuseppe il
vendono per invidia - 10. Il sogno di Faraone

di sette vacche e sette spighe- 11. Joseph rico-

nosœ j fratelli venuti per il grano in Egitto -

12. Moise i de Iddio ylle spine ardeuti -
13. Moise parla a faraone e fa agal graco-
losi. - 14. Il mare diviso e il popolo di Dí9 |

passante - 15. Le leggi date da Dio a Moise
nel monte ardente, buccina sonante- 16. Aron
immolante sopra l'altare in abito sacerdotale

con campanelle e melagrane intorno ai vesti-

menti. - 17. Il popolo di Dio passa il ñame
Giordano et entra in terra di promissione con

l'arca foederis - 18. David occide Golia in pre.
senza del Re Saul - 19. David fatto Re con le-

j.a del popolo - 20. Salomone giudica intra 1
le due femiil la questione del fanciullo 1.

Samuel profeta -- 22, Nathan profeta - 23.

Helia profeta - 24 Heliseo profeta -25.Isaia
profeta- 26. Jeremia profeta - 27. Ezechiel
- 28. Daniel. »
Il Ghiberti, per ottenere spazi più larghi e

poter dare maggior campo alla fantasia nella

composizione dei quadri, cambiò il progettato
spartimento, e lo divise in dieci specchi, trala-
sciando parte delle storie indicate dal Bruni, e
parte cumulando più fatti di una medesima per-
sona in uno stesso compasso.
Oltre ai dieci quadri ricordati, mise nei sodi

della porta diverse nicchie con statuette bellis-

sime che rappresentano profeti e sibille, molte
teste di uomini e di donne, e tra esse effigiò se

n¡cjesimo in quella testina calva che resta alla

sinistra deÍ süße di mezzo della porta quando è

chiusa. Dall'altra parte nel sodo corrispondente ,

ritrasse il patrigno ed appresso a loro sono in- I

cise queste parole Laurentii Gionis de Ghibertis
- mira arte fabricatum. Questa porta à or-

nata di un fregio composto di animali, frutte,
fogliami ed altre fantasie.
Dice il Vasari che al Ghiberti la Signoria

donò un buon podere vicino alla Badia di Setti-

mo, ma tanto il podere quanto la bottega, incor-
porata ora gel palazzo che fa cantonata con via

de' Cerchi e quella delle Pappe furono comprati
da lui con i denari guadagnati con le proprie
fatiche (1).
Oltre Michelozzo, Tommaso e Vittorio Ghi-

berti aiutarono Lorenzo nel lavorlo della porta,
Francesco di Andrea di Settignano, Bernardo di
Bartolommeo di Cenni (Cennini), e Benozzo di
Lese (Gozzoli) (2) come risulta da un documento
pubblicato dall'egregio G. Milanesi.
Delle tre statue in marmo rappresentanti il

Fattesimo di Gesù Cristo, due, cioè il ßan Gio-
vanni ed il Messia, furono incominciate in sul

cadere del secolo xv da Andrea Contucci da
Monte San Savino, il quale dopo di avervi lavo-

(1) 16 giugno 1452. - Bottega si dà a Lorenzo di
Bartoluccio e Vettorio suo figlio, posta parte nel po-
polo di Santa Maria in €ampo e parte nel popolo di
San Michele Visdomini per tiorini 270 che restavano
creditori per la fattura della porta terza di San Gio-

vanni, nella qual bottega avevano lavorata la detta
terza porta.
(2) Francesco da Settignadosialluogò con Lorenzo

liël 1440 ed ebþe di stipendio ßerigi!4 al mese; Be.

nozzo, nel gennaio del 1444 per tre anni a ragionedi
60 Sorini d'oro, per il primo anno, di 70 per il se-
condo e di 80 per il terzo; il Cennini nel 1451, addl
12 di agosto.

rato attorno interrottamente per molti anni le
lasciò incompiute.
Per ordine di Pietro Leopoldo I di Lorena,

Innocenzo Spipazziscolpì inmarmo la Sguradel-
l'angelo valendòsi delmodello in terra cotta fatto
dalContucci, che stava sullaportaper completare
quel gruppo. Lo Spinazzi fu biasimato per aver
nella copia variata la espressione e la rappre-
sentanza dell'originale, il quale tenende in mano
un panno per asciugare e cuoprire il Signore a-
veva una ragione di essere, mentre quello da lui
scolpito in atto di adorazione, non significapiù
che uno spettatore inoperoso e devoto (3).

C. I. CAVALLUCOL

(3) Vedi la Memoria scritta dall'architetto Dal.
Rosso sulla chiesa di San Giovanni,

Errata-corrige. Nell'appendice di no 175 incorse un
errore alla nota n°2, nella quale dove è detto dorare
detta storia 92 3 deve dire 12 3. La nota di n• 4 è fuori
di posto e va in testa alla nota 6 referendosi il rag-
guaglio della moneta alla somma di 22 mila fiorini
costo della porta e non allo stipendio annuo del Ghi-
berti.
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gliano attinente di innocenza IV, e che per lui qual
conte di Romagna signoreggtò in aquenna; e

fu da

quel papa, corne narra Salisabene, legittimata acetò

potesse venire in parte det.'eredità de' suut padri.
ble aure cose narra salimbene, e son queste: che,
morto quel da Feeliano, la Traversaria p ssò a se-

conde noyze een Swfano Eghuo o del re o'Ungheria
allevato in corte degli Estensi; che, morta indi a
tempo lei e un Egliuolo che ebbe di Stefano e final-

mante esso Stefano in povera condizione, venne di

Paglia a Ravenna con tal Guglielmotto infingendosi
essere Gugttelmo Francisio, e una fantesca di nome

Pasquetta che avea menata seco spacciando per
Aica figlinola di Paolo citinsa de' Traversari e sua

moglie, quando l'Aica, narra tuttasia Sallmbene, era
stata fatta inorire in Puglia arsa in una fornace da

Federigo 11, essendo presente a quella morte e

avendo aseoltato la confessione di lei un frate mi-

nore, nobile uomo di Rasenna. Guglielmotto e la

falen Aion furono accolti a grande onore dai Raven-
nati e restituiti nel beni e nella potenza dei Traver-
sari, finchè l'uomo ribellatosi alla Chiesa fu cacciato
a se ne tornò spoglio e nudo in Paglia e la donnasi
meri in Forli.
Tale, raccolto la breve, il raceonto di salimbene:

ma di questa supposizione non à pure un motto

negli storici ravenuati, i quali tuttavia sono discord)
e incerti circa i fatti della discendenza di Paolo Tra-
versari. Il Rossi narra che il cardinale Ottaviano

degli Ubaldini, avendo nel 1248 ridotto un'altra volta
la potestà della Chiesa Havenna, richiamò in patria
teacciati da Federigo II, ma rilegò in Puglia Go-
glielmo ed Alca dei Traversari che finoallora vi ave-
vano signoreggiato. Ma ciò non sta, dappoichè e il
cardinale Ubaldini nco avea dísione in Puglia, e una
carta pubblicatadal Fantuzzi ci mostrainquell'anno
ateuni degli Onesti e de' Polentani amioi di Paolo
Traversari sporger domanda ai giudici di Ravenna
acció voglian deputare procuratori di Guglielmo ed
Aies ritenttiin cattività, skche non fossero danneg-
giati nei loro beni. Potrebbe piuttosto credersi che
il cardinale non richiamasse i Traversari per timore
det nome loro potente in Ravenna, e che allora gli
amiei cercassero di salvar loro almeno i beni.
Un'altra carta del 1259 ci mostra Guglielmo, il
figuuolo diPaulo, giàmorto, e Traversaria figliuola
naturale di lui mogne a Tommaso da Fogliano.Dopo
la morte di Guglielmo aspirarono certamente all'e-
redità dei Traversari le due.donne viventi, eper esse
i mariti loro; eioè, peg la Traversaria Tommaso da
Fogliano, per l'Aiea un Guglielmo Francisio a eni
ella probabilmente si era maritata in Puglia, e si
partirono il patrimonio, dappoiché in altre earte si
chiamano entrambi domini domus Traversariorum.
Quando venissero Alca e il marito in Ravenna,non
à certo;ma computi molto probabili indurrebbero il
ch. dissertatore a credere che poco dopo il 1250.
Certamento,Guglielmo ed Alea erano in Ravenna il
20 aprile 1267; e vi stipularono certe concessioni,ed
altre earte ce li mostrano, ora l'uno ora l'altra, ed
ora insieme, fino al 1179: avanzain ñne il testamento
di Aica, col quale ella malatain Luccadel i285 laseia
erede 11 âgtio Pietro unico avuto da Guglielmo Fran-
cisio.Ora come mai la inzione sarebbe durata si a
lûngo? come mai solo Salimbene ne parla? Al quale
pur sarebbe da credere, ove rinseisse provato o pro-
babile che Federigo II facesse ardere la vera Aiea.
Ma né di tale supplizio si ha ricordo, nèpar credibile
che l'imperatore, singata l'ira sua sh' Traversari col
disfacimento delle case e la confisesde'bent, voleste,
morto già il vero colpeiole, inerudellr nella giovi-
netta, mentre risparmiava 11 maschio. Il ch. disser-
tatore seguita correggendo il Bossi che più volte
scambia Guglielmo Francisio per Guglielmo figlio di
aolo già morto, ei mostra queito in contesa con al-
cuni de' Polentani di parte guelfa, ce lo mostra nel
128! compagno al Montefeltro e podesfàdi Forff, ar-
mato co' ghibellini contro la patria,ce lo mostrainor
di Ravenna anche nel 1290, forse tuttora per shi-
bellinismo {si ricordi Aiea che iä questo mezzo fa
testamento in Lucca), ce lo mostra richiamatonel
91; e narra della pace fatta giurare nel 95 dalParci-
vescovo di Monreale governatore della provînein fra
i Polentani e Guglielmo Traversari e Pietro suo
Ogilo, e della rottura di quella pace, e delle vicende
di Guglielmo in tutte le fazioni ghibelline di Ro-
gnagna, Enché mori esule nel 1300. Giova Intantono-
tare che anche i eronisti romagnoli chiamano 11
Franeisio col díminutivo Guglielmotto, come ap-
punto Salimbene, La cui storiella forse fu seeredi-
tata dalle tre guelfe e dagliodide'Polentant durante
git ultimifortuneet esigli di Guglíelmo e della fa-
miglia. P¡etro suo Eglie, morto appena11padre, rim-
patriò per concessione pontiôcia, ma ricacciato del
1303 visse in Toscana facendo il fabbro e lasciando
libera la signoria della patria ai Polentani. Isa fa-
miglia si cognominò allora de' Fabbri, per placare
par coll'amiltà del nome gli odii e i sospetti degif
avversarl, e ne usciva quelfAmbrogio, genernie ca.
maldolense ed insigne fra i dotti del secolo xv, che
ripigliandosi il nome glorioso dei padri chiudova Ia -

seconda jineadei Trayersari.
6roset Chanocct, tegretario.

CAPITABERIA DEL PORTO DI ANCONA
Il giorno 28 settembre 1869 venne rieuperato sulla

spiaggia di Tremiti una catena di quattro tese ed
un'âneora setiza faso.

Chiuntgue credesse di aver diritto a tale ricopero,
(107. presentare la sua domanda a questa capita-
naria di porto zig termine prefisso dagli art. i3f e
136 del Codice per la marina mercantile.

11Capitano di porto reggests: B. Toxar.

IL PREFETTO
del toasigIlo provinciale seglastico

di Calabria Ultra t
Notifica:

In conformità delta determinazione presa dalcon•
siglio provincialesenlastico nella sua seduta del di
4 corrente mese, il concorso al posto semigratuito
sneante presso il liceo ginnasiale avrà luogo nel
giorni 20 e seguenti del mese di agosto p. y,
il termine apresentare le domande è issato gel

giorno 10 del mese predetto.
Ogni candidato pertanto per essere ammesso al

concorso deve presentare al preside del liceo gin-
psiale:
1. Un'istansascritta di propriamino, con dichia-

razione della alasse di studio che frequentònel corso
dell'anno:
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla po-

testà municipale, o da quelladelfistituto da cuipro-
viene:
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
g, L'gttéstato di aver subito l'innesto vaccino o

Fafferto il vajuolo, di essere sano e scevro d'infer-
mità schifose e stimateappiccatiece;
ß, Una dichiarazione della Giunta municipale sulla

professione paterna, sul numero e sulla qualitàdelle
(1ersono che compongono la famiglia, sulla somma
cim la famiglia paga a titolo di contrihazione, accer-
tata mediante retribuzione de1Pagente delle tasse,
sui patrimonio che 11 padre, la madre, to stesso can-
didato possiedo.
Tutti questi documenti dovranno essere presen-

tati entro il termine stabilito dal Consiglio scola-
stico, scorso il quale l'istanza non può essere più
aceoita.

Ogni frode in tali doenmenti sarà penita con

Pesclusione dal enneorso, e con la perdita del posto
quando sia stato già conferito - Art. 4* del regola-
caenso 4 aprila 1809
Beggio Calabria, li 9 alegno 18TO,

il Pre¶ruo presidente: Saarizzi.

PROVINCIA DEL PRINGIPATO ULTERIORE

Il Reggente presidente Jcl Consiglio scolastico
Veduta la nota del giorno 22, colla quale il pre-

siderettore del B.Liceo gionasialeedel Convitto
nazionale annuoviava la taeanza d'un posto semigra-
feito nel Convitto medesimo per l'anno scolastico
ventaro;
Veduto il decreto del Consiglio scolastico provin-

ciale nella data del giorno it;
Veduto 11 regolamento approvato con B. decreto

4 aprilo 1869,
Annanzia:

Che il detto posto sarà conferito per concorso d'e-
same ad un giovane di ristrettafortuna, che goda i
diritti di cittadinanza, che abbia compiati gli studt
elementari e non abbia oltrepassato il dodicesimo
anno d'età nel tempodel conoorso.
Al requisito dell'età è fatta eccesione soltanto poi

giovani già alunni del Convitto per cui concorrono
o,di altro parimenti governativo.
Il epocersoavrA luogo in questo R. liceo il giorno

i6 del venturo agosto per doppia prova deritta ed
orale. La provascritta comprenderà:
Un componimento italiano edun quesitod'aritme-

tica per gli alunni che compiono il corso elemen-
tare; per gli alunni secondari classici un componi-
mento italiano ed una versione dal latino corrispon-
dente agli studi fatti.
Per essere ammesso si concorso ogni candidato

deve prima de16 agosto presentare al preside ret-
tore del Convitto: -

i•Un'istanza scritta di propria mano, condichfa-
razione della classe di studio che frequentònel corso
delt'anno;
2• La fede legale di nascita;
3• Onattestato di morautà taseistoglio dalla po-

destà manicipale o da quella deh'istitutodacui pro-
viene:
4* Un attestato antentico degli studi fatti;
5* L'attestato d'aver subito l'innestovaagno o sof-

forto 11 wajoolo, d'esser sano e soevro d'inŠtrmità
schifose o stimate applecaticoie;
6• Una dichiarazione della Giuntamunicipale sulla

professione paterna, sul numero e sulla qualitàdelle
persone che compongono la famiglia, sulla somma
che la famiglia paga a titolo di contribuzione, accer-
tata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, o lo stesso
candidato possiede.
Avellino, 27 giugno 1870.

11 Reggente presidente.

PRESIDENZA
del Ceasiglie provinciale scolastico

per la previacia il Favia.
Concorso alposto racantegratuito di staminago-
vernativa nel Convittonasionale di Voghera.
Veduto il regolamente annesso al II. decreto 4

aprile 1869;
.
Veduta la dichiarazione del rettore del Convitto

nazionale di Voghera intorno ai posti vacanti gra-
tuiti di nomina governativa in esso Convitto;
Veduta la deliberazione del Consigilo soolastico

provinciale del 15 maggio p. p.;
Si notilien:.

È aperto il concorso per esame ad uŒposto Ta-
eante gratuito di nomina governativa nel Convitto
nazionaledi Voghera pel.corso gionasiale.

11 concorso avrà luogonel R. Ginnasio di Voghera
a cominelaro dal giorno 17 agosto p. v. dinanzi alla
Commissione nominata da timesto Consiglio scolasti-
co della provincia.
Per esservi ammesso ogni candidato dovrà presen-

tare at rettore del Convitto:
1. Un'istanza scrittadi propria mano, con dichla-

razione della classe di studiochefrequentò nel corso
dell'anno;
2. La fedwiegale di naseita;
3. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla pote-

stàmunicipale, o da quella dell'Istituto da cuipro-
viene.
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino, o

solferto il tainolo,di esseresanoesenfrod'informità:
stimate appiccaticeie;

.

6. Una dichiarazionedetta Giunta municipale snila
professionepaterna,sul numero e sullaqualità delle
persone ehe compongono la famiglia, sulla somma
che la famiglia pagaa titolo di contribuzione,accer-
tata mediante dichiarazone dell'agente delle tasse,
sul patrimenlo che il padre, la madre, lo stessocan-
didato posslede.
Tutti questi doenmentidovranno esserepresentati

non pik tardi del giorno 20 di luglio P. T., scorso il
quale l'istansa uan può essere plà accolta.
L'esame di concorso avviene per doppia prova,

cioè scritta ed orale,
Laprovainiscritto,per gli alanni che compiono

ilcorsoelementare, consiste in un componimento
italiano ed in un quesito di aritmetica. Quella degli
alunni sinnasiali in un colaponimento italiano e in
una versione dal latino corrispondelite agli studi
fatti.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono

immediatamente alla prova in iscritto, e riguarderà
tutte le materie riehieste per fesamedi promozione
alle rispettive elassi dei concorrenti. Tale prova sarà
fatta pubblicamente, trattenendo i candidati per
quindici minati sopra ogni disciplina,

Pavia, 6 Slagno 1870.
Per il prefeito

Presideale del Consiglio procinciale scolastico
TuaaTI.

CONSIGLIO SCOLASTICO BELLI FROVINCIA
DI TORINO.

A mente dell'articolo 3 del regolamento 4 aprile
1869 pel conferimento di posti gratuiti nei convitti
nazionali si noti8ea che tre saranno i þosti vacanti
al fine del corrente anno scolastico nel Convitto na-
zionale di l'orido;

Gioè: i per il cargo classico
2 per il corão tecnico.

Questi posti saranno conferiti per concorso di
esame ai giovani di ristretta fortuna, che godono i
djritti di cittadinahan, che abbiano compiti gli studi
elementari e non oltrepassino 11 dodicesimo anno di
età nel tempo del concorso.
Al requisito d'età à fatta eccesione soltanto pel

giovani già alumni del Convitto per cut concorrono o
di altro parimente governativo.
Gli esami di concorso avranno cominciamento il

di 16 del prossimo agosto nel R. fleeo C. Gavour.
Peressereammessingliesamiicandidatidorranno

presentare prima del 1° agosto:
1*Una istanzascritta di propria mano,con dichia-

ragione della êlassa di stedio che frequentè neloorso
dell'anno;
2· I.a fede legale di naseita;
8* Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla po-

testà municipale, o da quella délt'Istituto daeni gro-
viene;
P Un attestato autentico deSli studi fatti;

P Itattestato di aver subita linnesto vaccino o

soŒerto 11valuolo, di essere sano e seet o d'infer•
mità schilevie o stimatèa; pleeatieete;
6* Una dichiarazionadella Geonta muntaipale sulla

professione paterna,šàl numere e su'la qualità delle
persone che compongono la famiglia, setta soma,a

che la famiglia paga a titolo dicontriberione, accet•
tata mediante dictriarsaiene deh'aßente delle tasse,
sul patrimonio che 11 padre, la •oadre, ty stessecan.
didato possiede.
Torino, 29 maggio 18W.

Il Prefetto presidents
Ramcari. ‡

T:IÆRIOl?I POI.ITIOHE
del 3 Inglio.
(Votazione di 6atlettaggio).

Collegio di Modica.- Votanti 124. Eletto av-
vocato Carlo Papa con voti 92. Il profes-
sore Bruno ne ebbe 29. Voti nulli 3.

DIARIO
A Londra, la Camera dei comuni, nella se-

duta del 30 giugno continuò a discutere in
Comitato il bili sull'educazione. Fu impegnata
una discussione intorno ad un emendamento
proposto da sir Stafford Northcote alla clau-
sola 14, relativa alla giurisdizione scolastica
dei comitati. L'emendamento suddetto mirava
a togliere il divieto d'insegnare i catechismi
e formolari distintivi delle varie confessioni.
Goesto divieto, disse sir Stafford, contrasta
colla base primitiva del bill, che consisteva
nella perfetta liberta dell'insegnamento reli-
gioso, congiunta colla perfetta libertå di non
parteciparvi; l'oratore con ciò vorrebbe for-
molata questa clausola-nel suo primitivo te-

nore, innanzi che il governo introdotto vi
avesse l'emendamento del signor Cowper-
Temple.La propostadi sir Stafford Northcote
fu combattuta dai signori Forster e Gladstone.
Ghest'ultimo, sostenendo la clausola della
legge nel suo attuale tenore, disse che nelle
scuole sostenute dallo Stato l'istruzione reli-
giosadeve esserecircoscritta all'insegnamento
di quei principii che sono comuni a tutte le
religioni, eliminando il particolare dogma-
tismo delle diverse confessioni; così facendo,
si provvede all'educazione religiosa, e s'impe-
disce che questa degeneri in un mero forina-
lismo, contro cui il signor Gladstone si è con
molta energia dichiarato. L'emendamento
Northcote, sostenuto anche dal signor Disraeli,
e posto ai voti per divisione, fu rigettato da
259 voti contro 95. •

Poscia sir J. Packington propose un emen-
damento, a'termini del quale si avesse nelle
scuole primarie à leggere ogni giorno e ad
insegnare la Bibbia. I signori Forster, Col-
lins e Hardy fecero notare che una cotale
disposizioneimpedirebbel'istituzionediscuole
laiche, epperci6 sarebbe contraria al princi-
pio della libertà sulla quale il bill 4 fondato.
Si venne ai voti, e l'emendamento del signor
Packington fu respinto daS50 voti contro 81.
Ðopo varii altri emendamenti, o ritirati o

respinti, la clausola 14 fu approvata.
Nella sua seduta del 80 giugno il Corpo le-

gislativo francese ha esaminato il progetto di
legge per la chiamata del contingente di uo.
mini 00,000. Gli anni passati il governo fran-
cese soleva chiedere e la Camera votare un

contingente di.100,000 uominis Quest'anno,
affine di corrispondere, come dice il Consti-
tutionnel, al voto del disarmo che si manife-
stò nella gran generalitå delle elezioni, il so-
lito contingente venne dimianito di 10,000
uomim.

Aperta la discussione, il conte de la Tour
espresse il suo dispiacere perchè la riduzione
operata dalla Francia non siasi potuta far co-
incidere con un disarmo almeno parziale delle
altre potenze, ed in ispecie della Confedera-
zione del Nord. « ll nostro paese non pensa
a reagire contro i fatti compiuti 141 1866,
disse II.conte de la Tour ; ma egli deve essere
il vigile custode del trattatogi Parigi ».
Il sigpor Garnier-Pagës espresse un avviso

tutto contrario. Egli chiese un mutamento

del sistema militare francese che gli sembra
il più costoso ed il più difettoso d'Europa.
Non più coscrizione; non pin cambi; tutti i
cittadini tenuti al servizio militare per due
anni e collocati per altri cinque anni nella
riserva ; ecco l'organizzazione che secondo
l'oratore della sinistra può dare alla Francia
la piti gran forza colla minor spesa.
Al signor Garnier-Pagès rispose il ministro

della guerra, maresciallo Lebœuf. Egli os-
servò che, adottandosi la proposta del signor
Garnier:Pages, si avrebbero sotto le armi

390,000 nomini senza contare la gendarme-
ria, cioè soltanto 20 o 30 mila uomini meno
che col sistema attuale. L'economia, che il
signor Garnie>Pagòs calcolava a centinaia di
milioni, si ridurrebbe pertanto a ben poca
cosa. L'esempio della Svizzera non giova, po-
sciachè si tratta di un paese, la cui neûtra-
lità è gagantita, e il quale può accontentarsi
di una organizzazione soltanto difensiva. La
situazione della Francia è ben diversa. I di
lei interessi più preziosi le impongo" i te-
nere sempra pronto un ésercito. Per ciò il
suo attuale sistema militare è quello che me-
glio le conviene. Sarebbe insensato rinun-
ziarvl. Ecco quel che disse in riassunto il mi-
nistro della gerras

Quarto a parlare fu iÍ siänor Thiers, che
alle considerazioni del ministro si fece ad

aggiungerro altre, dedotte dalla situazione
generale d'Europa. Dopo Sadowa, dopo che
la Confederazione germanica ha cessato di es-
se.re organizzata, in vista del mantenimento
della pace, é impossibile che la Francia dis-
armi. La Francia forte, ecco il mezzo infalA-
bile ed indispensabile di assicurare la pace.
Il signor Thiers fu calorosamente applaudito
dallagranmaggioranzadell'assemblea,quando
dichiarò che in questa grave questione egli
si separava assolutamente dalla sinistra, e
quando egli fece appello al patriottismo ed

alla ragione del paese, perchè l'esercito della
Francia non venga indebolito.

11 signor Farre con una sua risposta all'o-

norevole Thiers provocð una dicliiarazione
del ministro guardasigilli signor Ollivier. Alla
quale dichiarazione il signor Favre avendo
voluto replicare a ne nacque, sono parole del
Constitutionnel, una scena di vero disordine
che il presidente signor Alfredo Le Roux non

potò dominare. La seduta fu levata a ore 7119
senza che la discussione sia stata chiusa s.
Il telegrafo ci ha già annunziato come es-

sendosi poi ripresa il giorno successivo la dis-
cassione, essa fu menata a termine, e la legge
sul contingente approvata con 203 voti con-
tro $1.
Una missione straordinaria austriaca é ar-

rivata a Santiago, a capo della quale è il ba-
rone di Petz contrammiraglio e ministro ple-
nipotenziario, i.l quale, dopo di avere succes-

sivamente conchiuso trattati a Siam, nella
China, nel'Giappone, a Guatimala e nel Perù,
ora è andato ael Chill per lo stesso oggetto.
L'ammiraglio doveva essere raggiunto a Val-

paraiso dalla fregata la Donau, che per alcuni
accidenti di mare si dovette lasciare ad Ilono-

lulu per essere riattata. Si proponeva poscia
di passare a 3Iontevideo ed a Buenos Ayres,
ove deve parimenti conchiudere il trattato
prima di ritornare in Europa.

11 signor Godoy, gik incaricato d'affari

della repubblica del Chili a Lima, fu nomi-

nato ministro plenipotenziario aWashington.
Egli dovrå prender parte a una conferenza

concernente la vertenza colla Spagna.

Ieri alle ore 8 15 pom. con treno speciale
parti per Torino S. 31. il Re con seguito.
Le LL. Eco. il Presidente del Consiglio dei

blinistri e il Alinistro di Grazia e Giustizia si
trovavano nella stazione per ossequiare S. II.

S. M. il Ile ha ordinato che dalla sua cas-
setta particolare siano inviate lire quattordici
mila a sollievo degli italiani delle colonie di
Costantinopoli danneggiati dallo incendio di
Pera, e S. A. R. il Principe Umberto ha elar-
gito allo stesso scopo lire mille.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA STEFANI)

Bruxelles, 3.
Il Moniteur pubblica le nomine del nuovo.

gabinetto che sono perfettamente conformi a
quelle indicate nel telegramma di ieri.

Varsavia, 8.
Lo Czar ricevette l'Arciduca Alberto e gli

conferi la Gran Croce dell'Ordine militare di
San Giorgio.

Vienna, 8.
La Gassetta Ufficiale reca le nomine defini-

tive di IIolzgethan e di Petrino a ministri delle
finanze e dell'agricoltura. 11 consigliere Stre-
mayer è nominato ministro dellapubblica istru-
zione.

Aladrid, 8.
I?Insparcial dice che il Consiglio,dei ministri

trattò ierila questione del nuovo candidato at
trono.
Lunedìo martedìsi terràalla Granjaun nuovo

Consiglio sotto la presidenza del Reggente.
I giornali sono pieni di congetture sul nome

del nuovo candidato.
Iori sera ei rinnovarono i disordini nelle viel-

nanze del Casino earlista. Vifsqualche ferito e,
dicesi, anche un morto. Si fecero parecchinar-
resti.

Parigi, 4.
Il Constitutionnel annunzia che gli agenti di

Prim hanno offerto la corona diSpagnaalprin-
cipe di Hohenzollern, il quale accettò. Il gior.

I nale soggiunge: Ignorasi sePrim abbia agito in
nome proprio o se abbia ricerato dalle Cortes o
dal Reggente un qualche mandato. Attendiamo
ulterioriinformazioniperapprezzareun ayreni-
mento, la cui gravità non afuggeràanessuno. Se
Prim, come tutto fa supporre, agì senza man-
dato, l'incidente si riduce alle proporzioni ding
intrigo. Se al contrario la nazione spagnaola
sanzions o consiglia questo passo, noi dobbiamo
prima di tutto considerarlo con quel rispetto
che ispira la volonta di un popolo il quale re-
gola i suoi destini; ma nelrendere omaggio alla
sovranità del popolo apaganolo, che è il solo
giudice competente in tale materia, non possias
mo reprimere un movimento di sorpresa, Ne-
dendo affidare lo scettro di Carfo Vsinaprin-
eipe prussiano; nipote di una princi deBa
famiglia Marat, il cui nome non ei unisce alla
Spagna che per dolorosi ricordi.

3fadrid, 3 (sera).
Una deputazione è partita per la Prussia per

ofrire la corona di Spagna al principe, di Ho-
.henzolfein, il quale ha accettato. Isa candida-
tota sarà presentata alle Cortes.

ossaavazlON1 METEQBOLOGICHE
fantmalR.Russedi Fisica eStoria manirale di F1ressa

Nel giorno 31aglio1870,

ORE

Barometro a metri
.
9 antim. 8 pom. O gom.

T2,8 enliivello del
, mare e rid&tto a mm um ..
sere . . . . . . . . 758.E 763 8 754 0

Termametro een
.

grado . . . . 23 0 27,0 20 5
Untàtthrelativa .. 40.0 25,0 40,0
Statodolcielo. . . • serano sereno sereno

entoÍ •• NE O O
y forma . . . . debole debole 'debole

Temperatura ma..ima . . . . . . . . ‡ 28,5
Temperatura minima. . . . . . a . . + 17,6
Minima meBa noitedel 4 luglio . . . ‡ 17,0

TEATRO PRINCIPEUMBERTO, ore A-ZRay.
presentazionedell'opera del maestro Rossini)
11 Bárbiere di Siviglia -- Balto: 2feRy.

Fax ENRIco, gerade

IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO OTransa. 4 o 1870

coxTax ras con
VALORI

L D L 0

Bandits italiana 5 . . . . god, I luglio 1870' 58 95 58 90 59 50 59 45 a a
Bendita itaUana 8 . , , , . . e lapul" Á70 36 35 36 30 e », a a .
Impr. Nas. tutto 5 OTO lib. A 86 40 86 30 87 20 87 • • • a
Obbligas. sui bem eeeles.4 My a id. 78 75 78 66 79 75 79 50 e a a
As. ooint. Tab. (carta) . . s 1 luglio 1870 400 * • 680 678 e a a
Obb. coint.Tab.1868alluglio1870500> > • • • • 46
Imp re a . . . . • 840 a a e e a a aObbl.delTesoro18496p.10a 480m • s a a e ,
AsiomideBaBancaNas. a a 1 genn. 1870 Im i980 i965 s e a a .
DeteBanoa Nas.Regnod'Italia a i genn. 1870 100u a e e e a e 2880Banca Tose. di cred. perPind. ed
il oommersio

.
. . . . . . .

> id. 500 710 I 700 e a
Banca di Øredito Italiano

. . . .
a a e a

Asioni del Øredito Nobil, ital. • 1 1aglio 187ÿ 500 a 525 52f a a ,ObbL Tabacco i 0;O . . . . . . . • 600 a e o a e .
Asïoni deue 88. FF. Romano.

. • 500 m o a e a a .Detteconprelas.pel6Oro(Antiche
Centrali Toscane . . • • - . . • 500 m a e e a a eObbi. & 0:0 deue 88. FF. Eom. • 500 m a a a e .Azioni delle ant. BS. FF. Livor. s 1 luglio 18 420 = • • •

Obb_hg. 3 0¡G delle suddette CD =
-
id. 500 167 25 166 75 a a

vette•••••...-....» 420 m a • aObbly 5 Ol0 delle 88. FF. Mar. • 500 « » a
AziomSS. FF. Meridionali

. . . > id. 500 355 854 3 50 358 50Buoni Meridionali 6 0¡0 (oro) . . > id. 500 a a 0Obbl.'8 0¡U delle dette. . . . . . •1aprile1870 500 a
Obb.dem.44;U in s.comp.dill a id.
Dettle in serie di una edue a

Dette in serie pico. . .
. ,

a

Obbl. SS. TF. 7ïuorio Emanset. .

Imprestito comunale di Napoli a
Nuov6 impr.della eiktà di Firense > 1 aprile 18 250

l Torino . . . . . .
30 Ambureo

. • • • SÛ d'oro.
. . 20 41 20

Pressi fatti: 5 p. Og0: 58 9750 9
coat 59 50.5250-4 50 f c. - Rend Ital. 3 0¡0 36 40-35-30 cont.Impr. Naz. 86 cont - Az Tsh. 685 50 I quitt. - Obbl. 3 0¡0 SS. FF. Livor. 167 cont. - Az:oni

. «». Merid. 353 50, 353 75, 3ät cont. - 359 f. c.
11 eicesindaco: GleSEPPE ÛLNA.
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Afiz!090 99F IANI• hionne Mi loo fAn rea. per l'istantronrooederà il to ra e ATTigg. múñia d kopérto a statettr postrove liesstrente dà¾ifettiat:r hr Firenth Pichfarazionò d'assenza.Segnor Pred¿ ágmeridel Tribunale & 0:chioneroeredi di Giorgio. I t i arico si . avv. Adelelmo Etomano. Giuseppe e Luigi Fouger hanno a sopra e luogo dett come sopra, a cui lasciò un legato al detto Lodoviço An-
N. I32 R. GIkin 29. Geehtonero Gioacobino fa An- Copie coil sionate e Ormatedelgre- tutti i giuridici effetti con diebiara- coolinano Domemoo Mithe16tti, Do- gloto Nocentini, col desiderid ehe al

L'As one del Demanio e dren. sente atto sono state rHasciate tiei zione la cancelleria della pretura, menico de' Itanieri, Anastasio diRa- proprio casato aggiungesse quetto di n nome di Sua Maestà Vitterio Em-
T otata dal sottoneritto 30 Occhionero Un1gl fa Andres. rispettivi domicilii dei nominati si- mandatnento di San Giovanni, in Fi. nieri, e Giovanni Battistä de' Ranieri. essa Bassini. manuele Il per grazia di Dio e per
a ofendo int, rromps-re la 31 Dechionero Aatunio in Antonio. «nori Caprice Paolo, Occhionero Ribi- renze, del 22 giugno 1870, rehunziato L'util dominio di terra vignata don Come dietro ciò avanzarono fino dal volontà della nazione Re d'Italia,
piegerisionetrantado ti entro 32. De Rosa Giaointo fu Leibi. Ilo a Ururi, Casciano Francesco di all'eredità del loro padre Filippo del frutti posta ove sopra nello stesso 2 inaggio scorso analoga desinada de Sentenza.
$se ritureadado e mposta di ( 11 siti

33 e no a A nio hd iciliati in Roateci ,ocoen ee un 1 nc n fu Roberto Fouger, morto 11 dl 13 del Ittogo, cui conünano Jacopo de' Ra- concetto e termini che sopra, al se- Nella vertenzapromossa col ricorso
set terratoria di Larino, Ururt, Ra• San Giuliano di Paglia, iusta ruolo di persone loro familiari come han mese ed anno stesso. 2102 nieri,Giustino de' Ranieri, e Adriano guito della quale fu esso Lodovico dicembre 1868, numero 522, RR.
teilo e Santa Croce da Magli:ano, oggi, 9 detto, de' Ranieri. Angiolo Nocentini col decreto del da Benedetto Mononi fu Carlo di
in virtù di legg••, appartenenti al De. executivo 16 fuglio 1840.

It costo al ricevitore di Larino per Estratt0 Lucca, 15 giugno 1870. 9 giugno scorso autorizzato a far ese- questa elétà, ora residente in Bok-
Insolo, chiede d'ess.•re autoritrata di 3 Di Stefano Francesco fu An-

essere inserta nella Gazzetta Ufficiale da inserirsi nel giornale degli annunzi 2050 Datt. PASQUA'LB PAanucci. guire la presente pubblicazione a goa, ammesso al beneficio dei poveri'

to em dWoft'e st et't.T as 01 Str•fano Antonio fu Maurizio del Regno ed in quella di Molise, il co- giudiziari a senso dell'articolo 664 senso dello prescrizioni dell'art. 12f col decreto 27 giugno 1868, num. 136,
vaann nel m•di or.tinari pel numero debstori di fire 2 55, come dal n 29 atanin totale à di L. 31 10. -Firmato: del Codice di procedura civite. Editto, dpl Real decreto del 15 novembre 1865, della Commissione pel gratuito patro-
st.-'la persone da citor i. dett a ruolo, e di lire 2 12, come fat

r a Latino addi 22 giugno Conistanzadirettaalsig.presidente ll eandelliere del tribunate civile e invitando, siccome invitano, chiunque einio presso questo tribunale, in
1.arano, 1• Alusou 18:0. n 32 suesitato ruoto.

1870, vol. 8, foglio 197, n. 256, Atti del tribunale civ. e correz. di Lucea, correzionale di Firenze, ff. di tribu- vi abbia interesse a fare opposizione punto dichiarazione d'assenza del
Art, Adelelmo llomano, pros.

d
fi Pappone Certo fu Angelanton giudiziari, in pagine nove. presentata in cancelleria in questo nale di commercio, fa invito a tutti i alla domanda suddetta nel modi e ter- proprio fratello Luigi, e pure decesso

Visto, al Puhtuien Ministero per truore da lire 4 16, come dal B. Tassa fissa. . . . . . L. i a giorno 15 giugno 1870, Maddalena di creditori del fallimento di Riccardo mini stabiliti dal detto Real decreto Celeste-Gaboardi, nato in questacittàin sua union fierne r a 37. Jantrl Gloranni fa D imiano de- Decimo . . . . . . . • 0 10 Giulio de' Ranierimoglie di Federigo Castagnoli di Prato a comparire entro all'art. 122. . il 3 marzo 1869.
C erra di consigito. bitore di tire 2 12, come dat n. 31 del A debito, L.una e e.·dieel. L i Giusti, bracciante domiciliata a Santa venti giorni dall'insersione del pre- Firenze, il 1° luglio 1870. Omissis.
Lariou, IT Bieino 1870. più volte ricordato ruolo. Aperto art. sol eamp. a debito sotto

Maria del Giudice, assistita dallo sente avviso nella Gassetta Ufßciale Di commissione Viato l'articolo 25 del Codice civile,11 presidente Debitors di prestazioni terraggiali 11 a. 76. stesso di lei marito comparso in giu- del Regno, piil l'aumento voluto dal- 2088 Acarata TRAVAGLINI, OOtafO. Il tribunale civile di Cremona de-A Mutta, domaiciliata nel contune di Santa Croe*• 11 flieevitore. dizio per autorissarla, avente eletto l'articolo 60! del Codice di commer- liberando in Camera di Consiglio di-11 Pobbtko Mintetera:
all'av.

38. Caseiano Franceseo• Par copia conforme all'originale domicilio in Lueoa presso il sotto- ojo, davanti il sindaco dennitivo si. AVVISO• chiara per ogni conseguente effettoaos A \Û1 aan
,
omila t icFil n atÎeo di Ibtello.

esistente in quest'ulticio, scritto dott. Pasquale Panducci che gnor Luigi Cecconi di Prato per ri- Il cancelliere del tribunale civlie e di rag one e di legge assente il pre-
Nsì di ra resentanta VAmeint. .

. Irrino, addi 22 giugno 1870. la rappresenta come procuratore uf- mettere al medesimo i loro titoli ai correzionale di Firenze deduce a pub- nominato Luigi Mononi, ed ordina
e dat 1 essio a Tame, con la

Debitori di prestassons terraggiati 20T' 11 Ricevitore Beioso, ha chiesto la nomina di un credito oltre ad una nota itadicante la blica notizia per chiunque possa a- pubblicarsi la presente sentenza allaquale si chiede fautorissarioon di el. domiciliati nel comune di Regello, perito per la stima dei beni e stabili somma di cui si propongono creditori, vervi interesse che al pubblico in- porta dell'ultimo domicilio del mede-
tare per pubbliol proclami m.141 co. 41 Colarecchio Alessandro fu Mi• 00manda per aggiunzione dinome che intende vendere'giud slaimente se non preferistagno di farne il depo- canto di detto tribunale avvenuto simo in questa città, ed affiggersenelont a reddenti della Cammenda di ch4e n ela Maria Vincenza vedova di Giuseppe Giacomo liadini delb fu- a carico delsuo debitore Giuseppe fu sito nella cancelleria di questo tribu- nella mattina del 28 giugno prossimo un estratto per due tolte neit'inter-be

e i tivisddottioollastassa• Petrucci Alessandre, tutrice dei mi- rono coniugt Filippo e Margherita Domenico de' Ranieri di detto luogo, nale onde procedere alla veriñoazione passato i beni infraseritti rimasero vallo di un mese nel giornale uf&ciale
hopliaalo l'articolo 146 del Codice oori Franoesco e Donato. Gonella, nato in Chieri ai 15 geonaio e che ha investito col precetto del dei titoli stessi già fissata per la mat- provvisoriamente liberati per la som- del Regno e nel locale Corriere Cre-
receduraalsk 43 Petitti Angelumaria fu Pardo. 1803, el ivi battezzato nella parroe• mese fattogli il i8 gennaio 1870 col tina del di 3 agosto prossimo futuro, ma di lire quindicimita quattrocento monese.

Chiede: 44. Petitti Domente a fu Pardo. chia di Santa Maria della Scala, chte- mezzo dell'usciere Francesco Capini, a ore 10, avanti il giudice delegato e a Luigi del iti Francesco Rendi di Fi- Cremona, 7 maggÍo 1870.
Che il tribunale autorirsi la olta. 46. Petitti Luigi fu Pardo se al Best Governo che fosse disposto di num. 1610, onde esser pagata della sindaco ridatto. renze, e che il termine per l'aumento Firmato: Maggioni, presidente.sãoan r pubbitei pro lami aet modl init 0 un da br. di aggiungersi ai detti nomi quello di somma di italgne lire mille cento Li 30 giugno 1870. del sesto scade il 13 luglio andante. » Monis, estensore.

"

i gingoo 18Ñ. 48. D'Aulisa Alessandro fu Franco- Epaminonda, col quale è sempre stato ottantottoteentesimiquarantacinque 2004 CBSARE MATUCCI, vicecane. Descrizione dei berti. » De Ponti, giufflee.
'

11 ratore del 11e soaolonto, chiarnato e conose;uto tanto in Chieri sorte capitale interessi, e spese a for- I beni subastati a danno di Luigi Sottoseritto: Signorelli; cano.
·Aiditto. 49. Ricol Angela fa Areangelo ve- netia sua giovinezza, quanto in Sicilia ma di detto precetto, il tutto dovu- AVVISØ. Balestrieri, come aniministratore giu- Ilegistrato it detto al 1191 di Re-

In nome di Sua MaestA Vittorio dova di Ercole di Jacovo e madre del e specialmente in Palermo, ove tro- togli in forma ed in esecuzione della Lodovico Angiolo del fu Salvadore diciale della eredità relitta dalla fu pertorio.Emmenele Il per grarta di Dio e per Egli mioori prooreatiœoon I ste di vasi domiciliato da più di 30 anni, e sentenza proferita dal R. pretore di Nocentini e Marianna Benucci vedova Marianna Manetti vedova Checeucci, Sottoseritto: Signorelli, cane.tuloatt detta nas¡oon its d'It it; D a e Cron tÎ. sa, ome
, con deereto del 9 giugno 1870 è stato Lucca Campagna il20settembre 1869. del detto fu Salvadore Nocentini d¡ devoluta alle-signore Virginia ed Elena Li novemaggio 1870,fol.199,n. 851,

I e nde sanovatior. 60 Boootno Berardino fu Vincenzo. utorizzato far eseguire la pubbhea- Quall beni e stabili sono: lui madre, ambediis dithoranti in vja del signor Annibale Checoucci, sulle reg. XV Giud., registrato a debito per
4 astebbe somassentadifûoHe e. St. Jantri Itaffaele fu Giuseppe. siune di detta domanda giusto il pre• Un casamento a due piani composto del Proconsolo, o. 21, 2° piano, e che istanze di Annunziata e Maddalena lire 5 50.
døpeediosa r il numero della p.or. 52. Bauevento Domensoo fu Marcel- scritto dell'art 121 del lleal decreto di più stanze, situato nel comune di ad ogni buon fine ed effetto eleggono Bellini, consistono: 11 ricevitore
sana da ei t dimoranti la diversi lino. 15 novenibre 1865. Lucca, popolo di Santa Maris del Giu- domieilio presso il foro consultore in uno stabile ad uso dí forno posto Ÿirmato: Ghisotti.

Codlee d¡ .
L a iDa eran u th leLve- Egh adunque ne avvisa pubblica- dice, luogo detto a Colli, a cui conii- legale notato Achille Travaglini, con in Firenze nel vicolo di Ferro, già di Per estratto conforme all'originale

dota tutrice del miuorenni egli pro- mente perchè quatunque creda po- nano Adriano Ranieri, Paolo Ranieri, studio in Firenze via Val di Lamona, diretto dominio dglia pia eredità Be-
in atti, spedito in carta libera e senzapr Mta rego(sitoria del Pubblioo eresti eun Domenico laniri per nome herst opporre alla domanda suddetta e strada. n. 2bis, rendono noto come col testa. nardi, a cui confina: i* Pecehioli Nic-
costo di spesa a richiesta del signor

Nielelese, e solle eniformi see eon. g. Vinconsa, Pasquale, Gennare, Gio. lo faccia nei modi e termini di legge. L'util dominio di due pezzi di terra mento segreto del 6 decembre ¾869, colò, 2° vicolo del Ferro, P Eredi Bur-
avvocato Gherardini, patrocinatoreclusioni: sanoi Luigi e Gabriele.Michel 1

Palermo, li 30 giugno 1870. vignata con frutti e pergole, con casa pubblicato e debitamente registrato, richelli, e Flumi Cesare descritto al
officioso di Benedetto Mononi, am-Deliberando sul rapporto det gia. 55. ngla Donato ange GIUSEPPE Û¾COMO BADINI composta di due stanze con luogo co- la signora Elisabetta Maddalena Bas. campioni estimali della comune di
messo al beneficio dei poverl per de-dien delegato, autorissafAmministra. 56. Mastrangelo eredi d onato. 2t05 inteso EPANINONDA. modo, e mandrite sopra sè, il tutto sini del fa Cosimo vedova Cesarei, Firenze in sezione F, rappresentato dreto 27 no 1868 num. 136, dellaarme del Demanio e Tasse a citare eloë: arciprete Giuseppe, tutore del

dalle particelle 2522, 2523 e 2524, e .

"A '

er l's.Renge del 27 asaato corrente minore Perrotta Francesco in Nieula.
dagli articoli di stima 1744 e 1745,

Commissione presso questo tribunate,

n ra e 1 G fa t b FB lie a m to e og I colla i'endi iroponibile di li M- regis to al na adi Rep todrei Re-
e nel giornale dogh 80000 orn eh.de scane , pari a i ire 3, gio tribunale civile e cortezionale.

la a le
p

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI 's ""°"

ne lla domanda, 62. Larci rete eredi di Pietro, clon: A VV I SO D' A ST A.
O h no i r An onÎet n a Alle ore dodici meridiane del giorno di martedl f¶correntemese dpuglio si addlièrrà in queshamiilidiqidh psofet della miniera ram fera del Betti, circondario di

na Le63 con egasfone di Carifà di Ào- r

nanti ifbprefetto o chi per endett'Irftenehto di un agente demaniale, all'indento col metodo dellas candela
4 agusk prossimo. - Perninne tilssato pel re rr a venne paroroganto

r , a ciAan r n, doe i iaen pare ladlens nor Ba-
Appalto della fornitura della nuova divisa del paouale dell'Ararûàiatrañao Forcotalo £11e Stato d eti

numero 9. 2100

à miesnata ¡n n
e

en i Ida. en i cola di 8 0 a nato nelle due provincie di Cagliari e di Sassari sulla approssimativa somma di . . . L. 43,306 10 11 sindaco della città e comune di Lucca,ghano, e Ur to, a sheann asem- Buccino, tutrice dei minora Vincenzo, La durata dell'appatto è di anni tre a cominciare dal primo luglio corrente anno. Coerentemente alla notitieazione in data 23 giugno passato, pubblica il re-salettisto le
dei detti giornali cuote• Angelo, Filomena e Donato. Le offerte non potranno essere inferiori di centesimi 50 per ogni cento lire sulla somma predetta• • sultato della ventesima estrazione dell'imprestito comunale di Lucca arve-

la i dimera citatione per pub- !!6. Del Gatto Fdippo fu Donato. L'appalto resta vincolato all'osservanza dei capitoli d'appatto, visibili, unitamente alla nota specineativa della nuta il f•luglio 1870 come appresso:
tilei proclami sia sfossa per to spesio 67. Terrano Pasquale fu Giuseppe. divisa, in griest'ouicio di prefettura. I17 2041 88 2876 1871 387 189 3264 2459 324 2170 1336 2000 807
di giorni quinglei stia porta delle case 68. Savino eredi di Francesco Save- Sark inoltre obbligo di cadano degli attendenti alla impresa di depositare a mani dell'infrascritto segretario. capo Sono invitatt i possessori delle cartelle portanti i numeri ansidetti a Atl•essenali di totts i oomuni dove sono rio, cieë: Giorgia e Cristlna, mag- la somma di lire 2000 in numerario od in hig!!etti della Banca Nazionale, a guarentigia dell'asta·

. rare il valbre entro il giorno 31 stante.

i d 1Ûra e 1870
. Fangia Giuseppe fu Danato. Prim:t della stipuinzione del contratto d'appatto il delr6eratario dovrà prestare una cauzione in cartelle del De- Lucca, 1•luglio 1870.

dai signori cavaliere Achtite Motta 70. Baselicata Giuseppe fa Luigi e bito pubblico al portatore, della rendita di lire 270.
Pel fl. di sindaco

epidente. Forse Vianensoe Matlet- Coneetta di Michele vedova o tutrice L'imprenditore riceverà il pagamento degli oggetti somministrati a rite semestrali equivalenti all'importo delle ,2101 L'Assessore delega¢o: Avv. M. Manymvact.Fabio, giudici, che l'hannu sot° del einore eglio Michele Baselicata ritenute che saranno fatte sugli stipendi degli impiegati forestali a termini del decreto 20 novembre 1869, n. 5442
teseritta. II Panonnzio eredi di Giovanni• La fornitura sark I'atta in seguito a richiesta del Ministero di agricoltura, industria e commercio o di quell'altro

Per espia conforme: oloh Maria Nicola, Pasquale vedova e uticio che sarà autorizzato. CMPAGNIA ANONWA D'ASSWUtklIGNE
Rileseistak eest e a o e i Ebgtio nore per nome

Fra un mese dalla data della richiesta dovranno eseguirsi gli oggetti dimandati. A PREMIO FISSO
sistras one del Demanio e 72. Buggieri Giuseppe fu Riecardo, L'imprenditore inoltre é in obbliga di fornire ai guardaboschi dei corpi morali e del privati le occorrenti divise CONTRO I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAS

ggggg, 73. Ferrotta Giuseppe fu Donato, e alle stesse condizioni nasate per gli agenti forestali dello Stato, qualora gli perveliga richiesta per mezzo dell'An- stabilita in Torino, via San Filippe, n. 12Latito.20 i 6eo 1870• 74. Corso Maria Vmeenza vedova di torità provinciale o comunale, la quale in queste esso rimane garante del pagamento• AvronizzATA Da S. 81.11esnee111ere 6taseppe Perrotta, tutrice del figli 11 termine perentorio per il ribasso non minore det ventesimo sul presso deliberato è stabilito a giornt quin-Ma AS' minorenni Domenicantonio, Maria' dici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento che verrà pub o a cura di questa prefettura. I signori azionarj sono avvertiti essersi dal Consiglio di amministrazione in
B L. I 20

e e es 1
e ypeer esso Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, quelle pe a ,a bollata e per fassa di registro sua seduta delli 22 andante fissato11 Convocato Generale per il giorno tredici

. . . .
• i A tileola Garista tu Francesco, compra. sono a carico dell'appaltatore. del ventuvo luglio, alle ore una pom., nelle solite sale di questar Direzione,

eggratedire stro. . . • t 10 tore. TABELLA DEI PREZZI SfJ CUI SI APRE L'ASTA situate nel palazzo della Cisterna, Via.San Filippo, n. 12, piano terreno, per
~¯ 76 Baselicata eredi di I,uigi, cieë deliberare sul seguente

Totate L. 8 40 Concetta di Michele, madre e tutrice
. Ordine del giorno:$1. 10 Marras, eene• di Basalienta Michele fu G:useppo. Oe f• Appvovas'inne del resoconto dell'esereizio 1809..del BR a a L trino 11 Au7r r a r 11 edir anLe d ac om GR A D 0 ÎOTALE 2· Nomina distre amministratori in surrogazionedeisignori cav. Carlo Mon-

gg 1830,reg.3,90t•S• n'stratrici det mËneori del germano Ë $ taido, Luigi Ostorero e car. Giovanni Giacomo Pollope, scaduti dalle loro
Tagga issa . . . . . . L. i 10 Luigi, per oome Pasquale Dionisio, funzioni per aver terminato il triennio.
Rollo . . · • • • • •

• M. Michele, Domenico, Teresa, Do- 3· Nomina di dtie azionari per la verifica dei conti, amente dell'art. 28 deglinato e M. Vincenza· Ispettore Generale 14 38 f34 a 10 6 50 . Il 28 88 e tW w 13 24 • • 393 75 statuti, per riferirne alla prossigna riconvocasione dell'assemblea.A debito L 2 0
78. D¡ Bona iloss la Francesco ve• Ispettore di f a cl. .

11 a 132 > 10 6 50 e a 14 25 25 38 a 105 » 13 24 a a a 8 8 75 Bi fa presente al signori azionari che non intervenendo nella prima adu-N. To campk.no a debi
, dova di M.chele Buceino, madre tu• tapettore di 2" cl. . 10 a i30 » i0 6 ( a a 4 38 e a a a 762 nansa 11 numero voluto, si procederà ad una seconda in cui a termini deltrios del min raenni V cenzo, Ange' Guard a Ge rale .

9 a 12 i 66 50 14 25 22 38 94 » 13. 24 e a 350 75 Regio decreto it febbraio 1850, basterà, invece di venti, l'intervento di soliL'anno m¡Je ottocento set n a lo a Av zzi Michele fu Teodoro• AËunno .ai
. .

7 . H8 50 10 6 50 . • 14 2521 38 9t 50 13 24 a a 347 75 12 azionari.
roo sentadue ¢dt agliaco e Bei 80. Jacovossi Niaola fu Teodoro• Brigatiere (1) e Gestiin. . 3 • 34 > » (a)6 a 8 30 9 » 8 50 16 e 5 r a a 6 2 30 127 80 Per assistere alle adunanze dovrà l'azionario possedere almeno dieci azionirurt, Santa Croc 81. Terzano e Michelangelo in Giu- (modißcazione all'art. 19 degli statuti, approvata con Regte decreto 26 giu-'istants dett'Amministrazionedel se (1) Distintivi sulla Giacca pei Brigadieri L. 11 gno 1856).

e Diosye rap e nutta o
n (a) incid.sa la ppotto id, i

.

2016Torino, addì 28 giugno 1870.

L'Agente Centrale: E. CHARENCE.
sasseo Antonio funztenante da intea•

85. 01 Bona Messi Giuseppa fu Aa. Cagliari, addi 4 luglio i$10. Per dëtto Ufficio di Prefettura
deote di Flosaae. residente in Gaa·

tonio in Riolello Pasquale. 2095 1 Segretario capo: F. FRAU.

toscritto useiere Antonio San.
86. Petitti Maria Vincenza fu Dome-

o
il tribunale etslie e Dino 10 segretario del comune Merôato San Soverino, in provincia di Salerno, fa

ona Luino, one domicilio, o ca Plie eN et a snenico. noto a tutti che nel giorno diciotto luglio milleottocento settants, alle ore
strada Leone,

al 89. Perrotta eredi di Saverio, e per otto antimeridiane, con la continuazione, nella sala comunale in San Gio-
Ilo dichiarato si seguenti indis1d Pangla Miehelangelo fu Stefano vanni in Palco, in presenza del sindaco del comune suddetto o di chi ne farànona qualità di M.itors di r si,ecœ«, ao prator. NEL REGN D'ITALI le vgel, sarà celebrata la subasta ýer l'appalte dei lavori ed opere da farsi pernaal eœprestasda r ano, oom. 90 Kancinetti Antonio fu Nicola.

la sistemazione delle strade e piasse di questo capoluogo Mereato; il di cui
a de lu ¡ gitt nel tenimento di 91. Perrotta Angelo fu Vincenso.

Importayë outoplossivo, giusta il progetto, è di lire 43,140.
oo Ururt,Sants Croce di Magliano Tutu gli altri i di cui nomi si fos" I lavori in parola sono da eseguirsi fra anni tre, ed il loro importare sarà

di PaoloEmdi rdomi lia e eLtan po ATTIVO.
G ital

1 RA

i00,000,000 e 11 att ni del contrattà reÏeano dW¶l%1M ¢afstatt di ciascunieRipalda, dentoral come at mensionata Commenda al Primiano NumerarloincassanelleSediesuc. ap .........................

lavoro,edilrelativoprogetto artistico, trovansFdegiuditäti abila segreteria
d e el lo eÀerate ese- inen de nioper legge apparte- cer zal d 1 zece to

.
De o a ire I sa 6 ,

m nale, ove ognuno potrà prenderne conoscenza in tutti i giorni ed ore
soladan o fu vineensode- Chel'Istante a ined'interrompere $(abilimentidicircolazioneperfundi Fondodiriserva..................» ,000,000 a Peressereammessonlicitaresi deve presentare un oertificato di essere

titore lire 2 Bdd run lo sto a u are e gÎo
.

. . . 16,950,250 *
.
cont co n Nn sp ne .I ,079,305 60 pubblico appaltatore riconosciuto, ed essere accompagnato da idoneo garantettaa .

F nossoo fu Tommaso torissasione di altarli per pubblici Portafoglio....-- ··•·• ··•--·..... 186,981,965 01 Conti correnti (disponibile) nelkaeg olidale, eÀire preventivamente deposito di lire millecinquecento.
debitur di tira 2 12, come dal n. 26 proclami, come da delibernsione resa Antielpazioni nette sedi e succurs.» 39,618,687 02

e suceursali. ..................» 9,832,959 Eg La subasta seguirà a ribasso sulla predetsta somma di lire 43 0, e per
del ruolo suddeno e per restesso & dal tribunale di Larino del di 20 u-

Effetti all'incasso in conto corr. ..• .560,709 22 Id. (non di ¢oniblÌey id. ..r...... • 29,806,471 77 estingtone di candela verg,me,
solo, tetti doe proprietari domiciliati no 1870, D•Id51. Ist MIS 0,dre i Fondi pubblici applicati al fondo di Bfgiietti aWordine a pagarsi (art. 24 Il termine utile per presentare le offerte di ribasso del vigesimo scade nel
la Larino. a Larino na 8

riserva....... .........,••·•..a 16,003,975 * degli statuti).................... e 10,837,629 17 giorno primo aggste prossimo venturo, alle ore dodici meridiane.
Ds6igeri di prestasioni terreggiali stro 3, vol. 8, •

bblici ro- Tesoro dello Stato (L. 27 febb. 1856) , 138,158 78 Mandati e lettere di credito a pagarsi.» 5,f61,767 07 Mercato San Severino li 27 giugno 1870.
e domscalassi m Larino. E qu dico en sree ado le oor- Id. conto mutuo 278 milloni(Regide• Divideridi a pagargi ..............» ,106,092 50 2059 DOMENICO ŸASTORALE, 88gfoldfiO.aradi di rao .

date dal tribunale con la loser• creti i* maggio e 5 ottobre 1866) e 278,000,000 • Pubblica alienazione delle obbliga-5.moa.ta of D e sone della presente nella gazzetta Id. conto anticipazione100 milioni zioni4sseeeclesiastico.....,,...» ,249 i7 BANCA TOSCANI 01 ANTICIPAZIOlli E SCONTO
B entona pitippo fu Domealso. uficiale della provincia di Biolise ed (Convenzioue 9.12ottobre 1867).. 100,000,0 Creditori diversi.., ,..............» ,837,298 68 2086 F I RENZE8. Vallano yionenro in Franceseo. to nella del Reguo d'Italla, a compa- Immobili... ....... -•••••-••••••,, 7,491,160 Deposito obbligazioni deltysse eccle-

an o faa 'Ëalro. duo n 'a i a dha er o endijd on ene ..........
. 20,0

0 *
De o teantiÄ'o te ÄOi e sie 17 ,

2,4002 8
Ibssemblea generale straordinaria (art. 23 dello statuto) degli azionisti

¡ Giuseppa fu Casimiro. det mese di aSosto i 70 par sentire
a 25,ô2ô,036 81 onvocata per it giorno 21 lugho corrente, a ore 10 antim., nel locali dellaII.Viek

g.,senieutualessandfo. diebiarare interrotta la preserizione Debitor diversi..............••••
2 174 63

Riscontodel semestre precedente e 1,004,737 46
Bancappigde18econto,3

8 use PNintoniofu liario. tredar n la IconoLoere e a n d ..dpe
, , ,8739 Betiefizi det semestre in oorso .....» 3,86 633 44 'Ordine del giorno,

orio Lul¢ in Orazio, essi dovute sul separte Ëel fomil pos Banca di Genova...............• &&lsill 50 happàrto dúl Conalglio d'ammialstrazione sullo stato economico dbila So.
f6. De Senaaro Otanoppe to gian. •œduta da ciascuno in eonformità liei Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, I cietà e dä11b hitoßf in proposito.

frasessoo da Cassoaleads. rispe .4,1 gigot rdinare.is lonoval in cassa ........••.............. 31,705,400 • Q Il Presidente dal Consiglio d'amministrazione
17. Caradoolo eredi di Rafaele. stone det me- e con naardel Depositi volontari liberi., ......., a i48,796,471 23 NOTI.
18. Marani eredi díaPranËlando• d klonycen tirease ene cooorrenti Depositiobbligatorie per cauziones 25,615,553 63 AVVËhTENá Ait. 17 dello statuto. It deposito delle azioni per accedere al-19. Magliano Pasqu no gr la insersËone det a presente nei Anticipazione al Governo (decreti i l'asseniblea dova liirdi alla sede della Società binque giorni prima di quello

Paolo di Soiridione, Êornali utliciali e r la menzionata oµobre 1859 e 29 giugno 1865).... 32,218,880 * Ëssato peËl'adunanza.fÌDonnenico°ru sluseppe. rinnovazione del t oli. Va fatta salvo L. 1,100,685,410 86 L. 1,100,085,4 6 80 Art, 18. 11 ýro¢rletario di clut¡ue azioni'ha diritto a un voto: quello che ne
22. De 81asiinGaetano in Franodoo. ogni altro dritto, a one ed aslone,

possederà qtiindici a *ðue voti; e così ogni'dieci azioni; þerò non si potrà
ga P u Giuseppe. 58 On6tm & of ne es

a Visto - Illegettore suge Società Cormgerciali avere al di lidi dieel voti, qualunque sia il numero delle azioni possedete.

o damn tuto ded11e a o ch 1858
ea Ist 49 GNU

g Dire terre ennteir BM¾i. FIRENÑ Tipografia Ensar Bern, via del Castellaccio.


